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L'ITALIA 
• D » U O I VICINI 
Il dirsttora dalla Tribuna, V egregio 

nostro (SOBolttadino avvqoato Attillo Luz-
zalto, ha intraprèso un Tî ggio politloo 
all'Estero, e dai.,luoghi da esso lui 
vmMi,-óiiìiài latê esŝ DM tfortispèn^èn-, 
za al suOjgiofpale. 

E tra queste, 1'alitima,queUa del Da'* 
mero di martedì, dal. titolo l'Italia « i 
situi vieni, datata dal Danubio IB ot­
tobre, contìeB6.a-p»r«r nostro dei brani 
ohe meritano , lû tta I.' ajt^slone del 
mondo politfoo éd-.è p6WÌ6lohéi<irsdiaaio 
interessante di riportarne i punti più 
salienti. . . , . - , 

Sui DSoubio, IB ottobre. 
Le riva del Da'nlibio — quelle su cui 

11 veoohio Strauss sorivova • il ' famoso 
waltóer — mi sfilano*davanti «oon re­
trograda maroìà» «mentre il piroscafo-
delia Donaudampsehiffgmllsehaft mi 
porta apiooola velooita verso oriento. 

— Co chauffe en Serbie I mi dioevai 
testé uno del bene infornati ài Vienna, 
ed io ho creduto' bene di dirigere 11 
mio volo ,a .Belgrado, ,pcp ayere una 
idea della'tè«pperatai;a-é'Ouiè giunta 
la materia óh'e bolle nella grande pen­
tola balkaniòa. , , 

In pari tèmpo', ho trovato un modo 
di sfuggire ài courrfor ««98'notturni e 
di vedere un po' di paese.,.. Per li mo­
mento, rioo vedo ,pra8soohè nujia oir-, 
esodato come sono dalla nebbia la.quale 
involge di 'liDa, nijbe, le'colina scendenti, 
da un lato e dnjl'altfo del fiume, e ri­
duce tolto quanto il' p'as8J9geio ad una, 
specie' di abbozzo a mat^a', da^oon^òrn^ 
incerti a sfamati. Ma fra qualche,ora,' 
quando il sole sari alto,' le cose mute­
ranno di aspetto, e potrò dirvene al­
cunché. 

Per ora, lasciatami riandare col pen- ' 
siero le ultime impressioni dj Viéona, 
allo scopo'di mettervi nnp'b' d'.OTdìne, 
e di scoscendere, come diceva il mar-' 
obesa Colombi, 'il losfio daiio epico. 
Parche avete a sapere che nelle bit ime 
ore del toio breve soggiorno nella ca­
pitate alustriaca io non ho (atto Che gi­
rare di qua e di >lk,., sonando campa­
nelli, questionando con portieri, ail'u-
uioo scopo di vedere gente, autorevole, 
politica a non politica. 

Cosi tacendo ho parlato d'arte con un 
o)itlmo'borghese deìVAldergasse — h e 
interrogato, sulla questiona d-'Orlante 
un negoziante di coloniali — ho doman­
dato notizie d'Ungheria ad un. polacco,'. 
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Il sola scottava, le vaàfe a re^api' 

rompevano 'il'filò dall'opero'sitàj-ma'il, 
discolo era sfeaipre li sulla breooia, cioè' 
sulla vendemmia a'incoraggiare 'cdll'e' 
sempio lo vendemniiatrioi. Ogni tanto si 
provavano a fare una 'cantata ; ma la 
vooiaooia di lui che' le accompagnava,' 
faceva subito cessare .quelle armopie di 

«La Un — lu le — la', 
la Un — lu là ». 

La mano talvolta sbagliava, strada ;, 
ma la ragazze avevano buon naso a buon 
occhio. Sttìllàvano e mi,nae<)iavano di 
andarsene 8e°'qual9he sbirciata d'invidia 
delie ooo^pagne' l'o sorprendeva in fla­
granti Ma — non veduta — ridevano 
e guardavano la mano che le toccava 
con intelletto d'amore, salvo poi a pro­
testare «stia fermo colle mani,'giù la 
mani, non mi tocchi còlle mani 'i>. 

Oanoliochio di quelle vittorie ? di que­
ste scónfiitte più glorióse delle vittorie 
stesse, Bguratevì se non ai sentisse un 
altr'oomo 1 Perchè le sconfitte volavano 
chiaramente dire ! «Non mi .toccare, se 
mi guardano, del resto fa il piacer tuo 
oh'è attohe il mio », 

Oh I se poi veniva il fratello mag­
giore 0 qualche ìiUro'di casa a distur-

e via dioeWo. In pari t«mpo però ho 
avuto una lunga dlsijussione stilla li­
bertà e jtt! liberalismo con un àx'di­
plomatico austriaco. —• Un pubbUoista 
di quelli ohe vjinno par la maggiore, 
mi ha<dato nuovi ed ampi dettagli sui 
pAftlti politici" della Olsléltanb. Due-
uomini di'governo poi, coi quali avrei 
voluto parlalre un po' dei rapporti au­
stro italiani, mi hanno sentito-'con at­
tenzione e poi al hanno, con un -aa-
cardo ' veramente soprendente, esposto 
le loro vedute,., sulle elezioni francesi. 

•'Non crediate parò 'ohe queste -Vedute 
mancassero d'à propos e aoprattitto di 
importanza per il 'nostro padse. 

Tanto Vero ohe, prima ^ndbra di il­
lustrarvi la carta- geografica dai partiti 
ailstrìaoi, prezioso regalo fattomi da un' 
deputato al Relchsratb, mi 'permetto 
mandarvene un breve riassunto, 

V Italia —i seootìdo l'asserzione delle 
parsone da me interrogate — puà'dor^ 
mire i suoi sonni tranquilli dal lato del­
l' Attstrla-Uttghorìa.'U governo' austrltóo 
non ha, per dire il vero, una grande 
fiducia: nell' amicizia che gli dimostra 
r Italia diplomatica, a se questa dovesse 
unbel giorno smeotiraî -B seguirne uno 
stato di ostilità, forse non ìnolti, qui a 
Vienna, so ne meraviglierebbero- Ma 
da; parte'dell'Austria-Ungheria non si 
prenderà mal e poi mal l'iniziativa di 
i^K.qu^lij^que azione.'ostile. , , 
, 'V Italia deye Invece r'ivojgere una' 

cost̂ PjtB' attenzione dal lato della sua 
vipina d'occidente, lî  arancia. 

p.uai ikll'Italia-a agli italiani se la 
c'oiilìzione conservatrice, la quale ha ri­
portato il 4 ottobre ' un • successo cosi 
inaspettato,' dovesse fare, un altro passo 
sulla'Via- della vittòria, e -finalmente 
riafferrare il potere. Una guerra franco 
italiana diverrebbe '-allora questione di 
pochi anni,*ifoi'8e dì 'pochi mesi,... Su­
perate appOn'a- le prime difficoltà inter­
ne, '-tfors'artoo 'allo èCopo di Buperarle; 
quel qualunque goveî no monarohico'ohe 
rluaOisse "a-stabilirai in Francia, non-
esiterebbe un momento, a intervenire,! 
dlpIOitnaticamente, prima, e poi anche 
colle armi, nelle nostre .faccende. SI 
raggiungerebbe, cosi, il doppio scopo di 
punire quella ghe.suol chiamarsi la in-
gratitudine italiana, e di pigliare in 

-mano"la causa dei Santo Padre, la 
quale è pur sempre popblara in una ri­
spettabile firazione del popolo francese. 
",-«fNon capisco — prosegui a questo 

punto uno dei miei interlocutori —. co­
me gli uomini politici italiani, anche i 
più conservatori, non abbiano'oompreso ' 
quale grande, quale supremo interesse 
dell,'il;talia sia la oòiisOTtdâ ioiie della 
repubblica francese. L' ha ben compreso 

bara.Ie gioie lecite della vendemmia, 
allora Oanoliochio non era più lui, e 
pofajfa grave l0| sguardo isu ('una 0 su 
l'alti^ delle lavoranti,, per aver la qon-
tentezza di sentirsi dire, a commedia fi­
nita, .partito il fratello, dallo tortore.: 
« Come sa fai|e- U- -serio I > e qui una; 
oî jer̂ ipa risaia, Naturalmente, ohe <!hi 
rompeva-di nuovo il ghiaooio era l'ulti-
ni'a foiraata cosi,., per errore ; e Marfl-
sia, per modo- dii dire, calpitava ad es­
sere sempre -l'ulfima, 

Che so ìo?i.Un<a bella statura, faccia 
pienotta, il -resto idem, lingua senza 
peli, occhi senza vergogna e poi una 
facilità a ridere- e-q'ua'si-a invitare; 
tutto ciò per Oanolicchio costituiva quello 
che desiderava. Marflsia. secondo lui, 
era b.ella e conquistata;, l'imbarazzo con­
sisteva soltanto nel modo, nel tempo e 
nel luogo per poter coltivare questi .lo­
devoli sentitnenti. 

Per lui la' politica si rivolgeva a una 
Bpacialmente, memore del 'vèrso virgi­
liano . 1 : . 

4,imo avulso, noO' despioit alter > 
una 'tirà'ta dalla'sua;, le-altre col tomjib 
e bollii" p^èl'Si si sarebbero débile.' 1311 
è perciò che fàtìtastioava un piano ài' 
battaglia-e tutta la 'notte ohe segui 
quella famosa giornata, fu'jier inl.'iSa''-
dro d'un'agitàzione indicibile. 

.Intanto.stiamo a yedere quel che-Sa­
prà fare Oanolicohio Filandri, terrore 
della selvt̂ ggi.na e,, quindi innanzi, J«dro 
di cuori dtìlb'villanejlé di Glefèato. 

N, B. Perdonate ; 'Paflte di cuori, non 
ladro, per,, fitìjor d^l-Cielo 1 , 

in Gériiiàoia ilprlaoipe di Bisnarl:, il 
quale, per quanto àia poco tenero del 
liberalismo In genere e dei repubblica-
nismo in ispeclOj non ha esitano ad ap­
poggiare oon ttitte le ,sue= forze, il 
trlonitì-dsìrepttbbllàatli'frauoea!, La re;: 
publioa è la paìSo, Quéste stesse .elezióni 
del quattro Ottobre' lo dimostrano al­
l' evidenza. Gli elettori le tengono il 
broncio 0 le "hanno dato qaesto severo 
av-vertìmabto per il solò fitto ohe al­
cuni suoi uomini l'hantìo Spinta nbìle, 
avventure guorrasohe del Tobki'np, del' 
Madagascar' e siuiii, 

« E la (iosa è molto naturale, Pet-ohè 
la forma repubblicana, per' sé stesSaj 
se toglie ad uh paese quella inee^oa dv 
lusso é Insieme qtial tesoro di memotìe 
e di forze che pu^ dare la fornia mo-
ntrcfaica, essa deva 'eompeosarló oon' 
una saggia amministrazióne, la t[iiale 
appaghi la sete di benessere'ohe è o^gi 
in Olmi»' dei Voti delle 'pojiòl'azioni. Una' 
rapabblioa dovei 'per ' un simniàòt'o di 
gloria nlilitiire, neppure ottenuto, si 
«perdono le forze 'del paese; e si oppi-i-
mono di tasje' '•l"agèloolt«î a e l"indu-' 
stria;'non fate lei'jiSna di-dè'sà-e'-tùèìh-. 
tenuta. 

« Questo è il vero significato delle e-
lezionl (raricesl. K poiché da una parte 
i repubblicani francesi mostrano d'averlo 
capito, a dall-'altra i monarohlbi reste-
ranno per sempre minoranza, esse non 
coatituii'anno, in fine dei conti, che una 
lezione salutare.» (1) 

* 
« # . 

Questo, quasi testualmente, il discorso 
.che era, per'sé etesso troppo interes­
sante perché io lo interrompessi, ten­
tando di rimettere la convérsasione so-
pr^-.nn terreno ohe] non pareva molto 
gradito a, coloro ò,on cui parlavo. Da 
qndllO'che-ho-p'otSto'""oOmpifèhder?,'feli 
uomini :politlci austriaci, grandi e pio-' 
coli, specie in questo momento, isfBorono 
ojfoHo la questione dell' Italia irnclenta, 
la ignorano o,.quel che fa lo stesso, 
mostrano di ignorarla, iusegnando .con 
ciò V a,.b, e del mestiere alle autorità 
nostre. Quanto ai rapporti fra 1' Austria 
e r Italia in genere, vi sarebbe in molti 
il desiderio di renderli più stratti,, ma, 
a quel che ho capito, vi si oppongono 
due difficoltà parimente gravi : il senti­
mento altamente cattolico, per non dire 
di più, dell'Imperatore e di tuttala fa­
miglia im^èriaile, e là manceinza di' fi­
ducia degli uomini di Stato dell' Austria 
nei nostri. 

OH n' a pas de confiance t mi diceva 

(l) Fortunatamente, la repubblica usci in 
salvo nella ultimo elezioni, e i monarchici di 
Francia, e i moderati loro degni alleati .d' I-
tallâ  son rimanti, anche per questa velia, con 
le pive nel sacco,- N. d, R, 

Capitolo' sesto 

Sotto' il porti'co. 
« Tu mi puoi dira quello che vuoi, 

tu puoi tare' quello ohe pjù ti pare e 
piace i ma io ti ripeterò sempre e poi. 
seiupre' ohe sei bella, ohe aei ^nà^oa ĵi. 
ra'gazza, ohe.,. » — 'ma qui la foga del, 
dire e il desiderio d' ascoltare furono 
bruscamente interrotti dal ohjaror d'un 
feralo 'che' dal fondo del cortile veniva 
dirlttó'vers'o il-.portio'o, 

ImtbagiuHte dubito ohi fosse mai quel 
poeta ei-oticb dell'avvoniree qiièllamusa 
cui esso inspiravasi. Uno era Oanolio­
chio, l'altra Marflsia, 

L'individuo del ferale poi nonàve lo 
saprei dire, né vi può affatto interess'are. 
Certo è che Oanoliochio da Ulaa p'a'rte 
e Marfisia dall' altra^si lasciarono. Ma 
par poco. 

Il ferale entrò sotto iP portico, usci 
fuori.'del .portone e gl'individuo che lo 
teneva brontolò : « Ancora non viene \'l> 
e sparì nella cucina. Attendeva la ve-
vuta del signor Filandri che in quel 
giorno era andato a 'Gemona : di qui le 
sue parole.. 

Ritornata la calma, i dna gatti rico­
minciarono a miagolare. « Lei ha un 
bei,[dire r-r. esclamò Marfisia — ma 
qìietla. benedetta corona è fjH l̂l̂  .meda­
glia, che. ra'. avea promesso? pói'lare dà 
Oividê lé, non le posso vedere . 

« Che dici mai.? La medàglia la tengo, 
la corona pure è, bada bene, le son be­
nedetta dal Papa.,Ma tu pura m'avevi 
promesso qualche cosa — e qui la frase 
fu compitata per bene — e io non ho 
potuto ancora aver niente. Si, sta a ve-

l'ex-diplomatioo che vi ho già citato, 
il quale; appunto pei'éhé 'estràdeo ''«la. 
politica militante, ,i»à'reV'à,|ltóai 11 Hisab 
d' ^sser sitt̂ Wo. ' ' . ' ' ' ,' .1 

A quanto pare adu'h'q'ue he il viàtólo 
reale, né il trattato, d'alleanza, "hFla 
pi>ote8te reiterate dell'ón.'Ma'boihi. ké 
il credito jjersouslle del "étìnte di Robi-
lant haniio potato findt-a diradare le 
nebbie che fatalmente 'si ffappoiigbno 
fra dbé Stati, di cui l'uno, per '«psii-
tuirsi, ha dovuto strappar^ alt' altrb le 
due più belle gémmp della sua iìóròna. 

Ed io credo fèrniataénte oba adtrii'i 
dare qu'este nbbblé una- politica frànoA, 

! dignitosa, rispettósa dai trattati ótfràe 
alienadalle rillunzi,e troppa spésso sUen-' 
tita dalla storia, S'dàlle nòdo deoe&ti a" 
poco serie' ablbre' 'èhe noi abbismo ' u-' 
dito daUa tribiìina'Italiana— una Slmile 
polltìda,' 'dico, ' avrebbe ' ̂ iotfatd 'dàai'inài' 

Sgll» di ^uella'Ohe'ci'dà ó f̂ei'no'dllea'n'*»' 
condizionale con della 'gèbte la qdàlè! 

'non è, a non Sarà'per m(i,lto'teùpo an­
cora, •amica dell'Italia. ' ' " • '" • 

A questo proposito Bisogna che ve 
ne .racconti un'altra. •' ' ' . " 

Come' sapete, noi in Italia abbiàbo 
dubitato per un gran (lezzo ' della esi­
stenza di no trattato d'iilé'anza, Ab­
biamo però dovuto cedere le armi dà-' 
vanti ad una rivelazione fatta • m'osi 
sono dall' on. Maosiai, jialiorquando' 'io 
uno dei 'sUòi -molti discorsi < sulla poll̂  
tiOB' coloniale,, dishiara oha'i nell'ofi'arte' 
fatte all' Inghilterra ' egli ' aveva messe' 
due- solfe oondizionìj: la- prima,;-«tré "nulliit> 
si .fabesse id| 'disfown'a 'dal ' trattato Hi 
alleanza firmato' beli'ottobrel888 coli* 
Gei'mania "e> c'oli'̂ Austria^Ungheriai,,»' 
Gito a memoria,.: ma-. ho ' la "Uemt>i*ia 
buona, e'se la parole-'oO'a sono'tesiu'aU,' 
certo poco mi manca. < 

Or betta, r.aoo.'di questa dichìartÉ-
zlone del nostro ministro degli .astemi! 
non ha vai-oato le Alpi. <E! siccome sbho 
circa sei.anni'che'lil*.Parlamento cistei-' 
tano non si occupa di -politica'.estera,' 
cosi a Vienna^ ben'pochi Hanno, notizia' 
dei famoso trattato.,.,. ., „,, , 

1 'p!ù,"'per n.9,n ̂ |r tubiti .quàhlji,'stanno 
ancora Stretti'al testo 'delie famose..dl-
ohia^azìoui Kàllay; adesione, avvioiia-
meuto dell'Italia alla alleanza 'austfo-
geiJhilanio'à; non ftllèa'b?'a'à'.'tre. .' ',' 

"A ĝfu'i)'go ohe q'uj 'no''î 'dièó, pai'làre' 
móltissi'mo dè'lla 'trijìllca 'allea'riz'à,"mà 'il 
terzo àllbà'tb 'ìioii & "lfiibeii''to ' dóSti-ò, 'é 
invece Alessàiid'ro di Russia I 

E però vero del fkri che, .pariaî do 
di ' queàta nuova 0 meglio di qàé'sta 
vecchia lega' dèlie potenz'é del n'òrd, un 
diplomatl'do I di spirito or sono pochi 
giorni dioevai 

— I tre imperi' sono pei-fettàmeote 

dere ch'io m'affatico a comprar medà­
glie e oorpOO' bebedètte, per poi po'î -
tarle'a te obV non mi sai dire neanche 
un inagrissimo': Graiiie I 

«Oh; anzi io gliene dico 'quattti ne 
vuole I Su, iSi'facoia dunque vedére qu'o« 
sta bella rob'a'l » 

« Piano, piano, ^arflsla, ,P{-ima, dob­
biamo saldare "'dehl'conti TiS* E qui' l'ik-
diavolato più non si contenne -;— e'.per' 
distrazione — toccò do'Vtì'rton 'à'Vr'é'Bbe 
dovuto ,toooare. Perchè Marflsia incol­
lerita "s'̂ ilzò di botto e fece toosaé per 
andarsene, non ,.senza ,prima ayeij rljie-
tute le solite pii-'ole': « Le'Hó dewo'tanta 
volte Ohe S'tia'farm0*còlle'''mani»t 

Mi'Oanoliochio sa'tigliustst-e'-tutto e 
subito cava di tasca una corona, pescata 
chi sa dove, e, dondolandocela fra la 
dita, sclamò : « La vedi ? quejta è tua ». 

S,Marfisia, subito rappattumata, « Ai) I 
me la dia, me la dial». Cui,f.î pose Oa­
noliochio con t'usata opndisoendepza dan­
dole, un pizzico dove pon ,si poteva a 
rigor di termine, ma l'eroe,p«peva anche 
sprvoiarp a queste piccolezze. 

Marflsia. era inaloontenta. Non lo" di­
spiacevano quegli scherzi fio. li poco .pe,-
rioolosi ; ma pretendeva ohe le si de?8B 
un pegnp di simpatia, se .poli d'affetto, 
E poi, che gloria per .lei slavesae pos­
tulo mostrare trionfalmente agl'ipvidi 
sguardi delle compagnoni regalo e dira : 
« Ma, l'ha dato sor Oanoliochio I » . 

Questi voleva dal canto suo giungerp 
pure lai a tale risHltamcnto,,pe,r. ,qu,e,l 
verso l»tin,o . fanipso ohe y't̂ o citato ; 
ma amava far desiderare un. po' ij dono, 
per essere maggiormente aontf-acòam-

' blato. 

d' àbpprào... ne1,l »p^8Ìi|S, ohe, è, in. 0-
^nun'"di essi troppo, gr^nie, perché gli 
altri'pòpsano sodpwfprlo. 

ILOommerelo Itliko' aelllSB 
#<• r-*^ .' 

Dal geiidàlo a ttttio'séttètùif'e di 
quest' anno ' le 'entrata àètW ^ièiiéè 
hanno duto,'«ili!erario",un. 'ptoaotto di 
L. 160,917,649.. ,, , 

Si sono iiicassate L. '!31,854,198 iplj!i 
dèli' anbo «.ddrao. , „ - , , 

• fr ebbe kuméntò' i.d'.Mltl i titoli dell». 
risc'ossionè, é 'dpii Què»b proporzioni; , 

Dà«i d'im^prtajtipné L.„;24,748,485, 
Dazi'di esportazione ,,L. 281,899,,. So-

Srutaese dì fabbfibiìzkióé L. 6,Bda,386. 
ilrittiidi boUp.,L.,,MO,7Sl..'Diritti aia. 

rittimi L. 168,22? .̂ proventi L. 78.778. 
B stata pubblicata la ,8t|tiatioa del 

fto'v'ittt'ento otìàiBÌ«irci8llB.'fra' l'Italia ,0 
gli Altri 'Stati, ddra^te ' i ' ^rlmi nove 
lUesì di ìinest^fliind.' ' .' ' 

KN& lotta, •' per' là |ritóà ' .folta, là 
Aitai' del nuovo" diHt'tbca'èé'iiéralé'dèlie. 
Gabèlle, oom'm.''Ca8'ttìrlnà. ' 

Sé l'atttìènlo'dl't, 181,802,921, pilla 
importazioni aali'-dstetb,' in oònfrcin'tp 
déPpritni Ifa triórèstrl dell'àà'ndàSofso 
aignifibàbse davvero' che ("Italia va èra-
Soietìdo la sua' rióhezza, e; 'dfie ' ktìtìea-
tano 1 mezzi dlspsoiUiii'^6c''|l!'àoMstt 
fuori dal regno, vi àaréBbe"'aa esserne 
contenti.. 

Ma la Verità ' è 'oHe gli anmoiiti j si 
ebbero; in jjra'd'dfss'ima ^arte," per àiiei 
prodotti del quali va scemando la 'pro­
duzione internp,,, , , , 

Gomiuoiaudo infatti dalla prima, cate< 
goì-ia 'trovitìùo un aumento di 3à mi­
lioni e tuezzo ne^li 'teiritl,', nelle be­
vande e negli olii francesi pbrtàti pel 
Regno, mentre si ebbe ,u''naidfmihuzio6(é' 
di 66 milioni è mezzo nel 'valoro*degli 
stèssi.prodotti che dall'Italia sonO'épe-
ditl aireWro. ' ' 
, fi! diminuita qpest^annò di oitî é 42 
milioni l'esportazióne del sèio" VÌno''fa 
bótti, meplre ne 'crebbe l'impoi'tiftildrie 
par. più'di 10 "̂ milioni. 

Uria cbnsidei'ev'oie • perdita 'ai ebbe 
pure nella espobtazioOe 'dagli oli'i, 
che da 88 milioni a cui el'a ginnia-nei 
primi sei mesi dell'anno passato, é di­
scesa quest' anno a meno di 36 milioni, 
dando perciò una -differenza in meno 
di oltre 22, milioni..-

E se in "Sue soli' .prodotti I' asporta­
zione scemò di 66 milioni, vuol dire 
ohe la nostra ricchezza agricola va de-
pbfàrid'bl oduilba'' PgrSlidilè "siìonsót 
laute.-' - ' 1 -,. ' '1 . . . 

Né si può di^ •ohb'-|là. quantità di 0-
llo e ,di vinp non spe(JHa ,aup8t',anno 
all' estero fu consumata nel .^égno'. 

Il"latto st'à :ohe 'Marflsia, vista' h co­
róna, fu tanto adasóàtà''óhepap'qiiSrittì, 
flbgesse'incollerirsi, pur aégultava a'8t& 
sedut» li ' accanto a" quello' indiaVolato. 
IPqnalé, dopo aver stabilito «b'tti.b,'uh 
contratto di permuta, credè bene d'ao-
oontent?Tfli.Mar%li.?. i-',; .-'.sj.'. ' 

La dovevate vedere'allora, gloyio^^ e 
trionfàn'ìre'l Nó'n pà'nsav'a ohe alla cordona 
meiitra'Oanoliopmp seguitava disperata-
ménte'a distrarsi folla,hiaiii,. 

Io credo che'lì abbia dimostrato la 
miglior inqlinaiSipne.per iaimosica, con­
siderato il modo con cui toccava la ta-
8tlei"a ora "con una mano ora 'o'onliijtte 
dli'é, Marflsia dal canto suo,>rajdpppia-
me'bte contenta è non pen'sav'a n'é'anché 
alla lontana a dira'a' Oa'nplii'phjo': « Ab-
b&sblè niani,'nao'nii tocébi bolla m '̂nii» 

Intanto, con questi scherzi, era' pas­
sato molto tenpo a '̂̂ vv ĵolnava lora 
della^ cena. p,ra np.09S8ario sinpttprp 0 ' 
cambile p_osiì!Ìoue,,̂ '̂péfohè il,' pbtjtipo 
non si.pre's'tava niolto'fi tal.gene'rp "dì 
di'vo'rtimento. Figur,î t,px}'.„'8PEra una 
piazza grande pre^s'a pdoo' ionie, qiiella 
di Barcis — se vi sieto stati -^ un gran 
portone' dbv'a'debbO'n'o.«ii'trak anèba dei 
p^rri colmi, dl.fteno,,Entt?itp, lleiVÌ{.tro-
v.»|e SQttq.nn '.ampio, vestibolo Q,,portico. 
Damanti,,, un cpi;tile, a sinistra una' porH 
e a destra,un'altra s daperlpttp la,,pos-
Bib.iUt,a ch'entrino, due terzi inopmodj. 

Per qpantoj'o.mbre amiche giovassero 
ai,,due io.questiooe,pure era poco pru­
dente rimaner li. 

(Continua) 
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.:Sl;S'.^:F-Rltt:B":r. 

iHpn ootnpreai i metalU ; prezi^siji la -
n a # a espOPtazIoiiB tdlibiiiul 'flèÉplaisl-

•.wmeijte. di-:i,. .à8i3?2,4ìlvft;,: ' ,„ .:,••:•::•: 
: Éi„veflfl8à: iti>fiate ;iàéi>i>D^ asoli» di 
, IM; milìoiuUlella ttónetaiÈet'aìliéSiJ^fltìè, 
/«t|dMdb'avantì-dfjqBèsio-jÉtt*6,::;^J iie 
'tpljieri ttìtia, nel • jiaeyl da iì tSIàTftWa 
:r*&lr«::i)8dWWl pésttto ;|Ì4.fil':ibbll-

;^ztoBi!delVeoi'9o,>forzo»tì«^j>;!i.ilv&;, 

;:li;::iiill; 
., ' : :"Ì^Hr:Ìir5Brinr Br''RlootiiiV:?iespffl 

gtlati da Bfeda, Geymot, Raoohia, De*. 
, :lijpetìè(%ÌIItsròno'iiÉ's8Ìr£i'liKf folidéHa j ' 
àwiitattetó-illa luaittiie'iàl^tfKiu^ 

,diàmetro |di;MetW<1.2S^lifa^f:MH';'iJ: 
iùBO syértioalmétiteHiOggi 'vlsitet'amiQ 

.•B(iovapiéfll9'l«;,ioad«ria;dlt:aoeiaÌ9!,-in; 
- (Sóittìjziolì^ qMìSdi'lSgriMroonlttÉtu^^ 
;ai aatjua oUè (orriìsoai fom^all'acòift* 

Jérwt,.YttiiaronopU,rja:la'i:fttó^^^^^ 
;«(psrl;irÌJc(t^Pj8tà^*erB; |8r^Kòmà,;. •";',/ .,;• 

;̂ ;< : ; Sciopera: (is:'flMoto;jf8nfe^^ 

:;/; A p^no.,si BDnd , rianitì*''ieri''l''aitttf 
::IBOO : ijiitftdia •riei viali 'di -ìilazzlnV e'de» • 
vUterarpno concpfd»meiitìó'^^i:;à8t?ii9MÌ' 
idàl/l)e?é:''*laó,'*ffpp';a\iaiit(i"sqlJ6::l';^ 
8aàM|tórl {degli" Òpèi'apftòa ', jfèfidetàBbo ^ 

vli::«n8;j^d;{ùii:;prézz0':ttiy(ijj9opos9i%ii^ 
\'-Cj;TBj^è|te'tìBtsfie>!Mtó;^^ ;j,:',;,'' 

, ijl,, 4elega((j ; di, PiJ | ; : nei ' nò;peBÌggl<);' dls 
,̂  ierfìn3'fttziòaB;feìraiuenf^ 
" : propri9t|ii; d^i ..coniugi ,|Savla6s,f^nge!o. ti 

' A;r^Siao;Ìl(iHa:,;fènaB I tóopsràtósi: l(:i ssfv 
:'qtìé8t(oVdi.;N;-^7i'bpttì//dlì,:*mo :r(?op& 
• «(ìiutó ^alla steissa/Ofiminllsàiona, .Vpeijgà" 
: diiltBrSftà^e d e t e r i o r i ^ ^ i l i utt;Baooo.;ppn. 

" 'ìéaaai6 gesso, in pblTeréjsd,un-\OBn|itìp 
di oiiroa 2Q,ohilogràni,mi di :T6tripÌp,d^ 
ièwp,,: gépefif .pile, /siiviiiJoper^iiJ;; pBr-ile^ 

: ifalsifloazibni :de! 'yinp,..V :.' ':.;; j , ;• ' 
ta^Coinmiasjpnf poi W/.rlser'?a; di : I-. 

naiiizàre tale Vino di cui;.Venne.asppr». 
tatp un pampionB per ogni ipt ta . \ j i 
. La eantìua'fntantó .tto'wsl sotto, .ang% 

.• Il Boikitim:':':-'i'Jy{-.fì 

II'Ból|ettmò,;aanitarlp;:;àa!la smezza-
riptta:d^ l9;a,,q?iella'!diel apIreoaJ: ; 
.: Provincia di Palermo r-Palermò,,oasi 
43, cosi ripartiti ; Man(Jamentó:dL.Molff 
17,.Oreto,16,. Tribunali 1, Oàstéllamàre 
4, Monta di. Biatà*^j8,.Palazzo; Rèal8>2ji 
Miiltari 0, Morii 23 di Puliti.dei:'o.a»ir 
precedenti., Baghertas 8-pati, i l! .moHo, 
BèlroonteMezzagUo :2,oftslKÌ, tabcto idi' 
cui 1 dai.,.casi précédenti. .Vlllabate 8 
oasi, .3 morti; MìsgilnJ9rÌ!20iia8ii,̂ 3>iDortÌ!, 
di cui 1 del;precedenti. Isola.';delle-Éètn-
mina oasi 3, morti 1 dei,phacedanti.:j., 

Palermo 2i. ba Mezzanotte'a tnezzò--
giorno .9 deoessii;- ; ' ;' • *•• ""'• 

liiffrolÉioia 

,,'^'V;,;i|ol8MlMi;lB||||rlB.'r:^:;- ' - ^ K 

: \ ' :'•; QlaBdb'Bacòtf'inftcowa" la velia. 
• Alle pàheKailo'care dò bandpi,: 

, ' ; ^:' .: •'Dl;doyizie,s!lòKW,pBl'éA>'•;': 
'• AgÌBagliaré- —il «i':il!':Ì.idìa, 

;.:! E,mBn,.vo, lietamente cantando. 

;•••':( ANÀÓSBONTB/ 
Gj,; Marchetti). 

•traduzione di 

Le ^etmipm ,de^ ria^ioflOli W, 'fìr^wtó, 
l'apertura m Càngmsóe la rielezione 

':'i' rèàzipoart 'Obe spWanò /iii.u,ùsi,prÌ8l 
minisiBHale alla iiglltatdell'apértura dei 
Oongreaso •eàrànno! dainaK SI :• dA;^ 
ailiiyp j^9^essojiyerfA'.-apejtp;„ì|. l,Bidi-
c&b|;e,;!,Cr6pfl|)pl|q|pl^di'jM 
dàzippl' spiip i'japoprdpV [i|U<);,;8bri^arne 
1 ; lavori• .limitan&li ' allé/';r|elèzióa^i di 
Giulìp'tìpevvy .'alla p^èsiapnzji; della R?^ 
'publÌlioa.y; ,.;:^rv''''-;K\>;.i^:,W,'.'ii: ,;';!,", 

; WifOBf .jruppi- pjjpQrtóMistii;''' ' ; • ; 

Pprye'iuii, atìiyissii^B'Itf^prp'pèr (oprO;: 
porre ,'polla; malgtócanza :. della - Qaniera 
nuòvi •grUpbj'fpppprfanistl deólsldl ricp; 
stituirp rUpibqaT^pubb)lcaiia.,,• 

,' yL'idea di'Climéncem. 

Clèmenceau propepds vewp: l'Idea,di 
abba^don^re laj dejoìniuazlone di;Estre­
ma Sinistra e riunire ;i ineinljiìi, del paf? 
titp ra(Jiò^l,p, (in,.un,,.gk'uppQ :BO,tto,UB 
ritìoTp' tìtbji). ' Rpchefprt ' uè' ritnarVetóè 
fup^i; ', s,,^i,. ';;:., ,-,', , ' ' :'; ' ,,; 

.1 gruppi reazionari. 
' r gi'uppi: reazipn^n dioiiiBranp che sp-
oondéranno la" pìrpppstaldi. Rochefòrt di 
.prlibetòare'Ferry. e*icp«p|lci"'dpl'T 
,kioo, èsséùdo jueilo un primo tentativo 
.per dividere la'màjggipràtjza, ; ^'•,''^; 

, ' J ( re idiSpognp reumatizzalo. : 

; Afodrid .11 Re ebbe un; forte reuma 
con febbre;ohe" dure, otto giorni. Ora 
la febbre eBsendoglì soùiiiparsai proponesi 
di andare a soggiornaTe a Pardo, 

I giornali oarlistl dicono ohe i car-
, listi si ' tìrganiMano • militarmente pel 

oaso l'avvenire lornisca loro l'occasione 
^ijjlbbandonare l'attitudine passiva. 

'.,,5|ùestlvMrsi'i;ipi.i/Ten&rò; in' niente 
ftjflJèiSdn'' n p i poiemiBa; IpKelriirlft ooin-
parsa^sullà/iWiri*' M Sriuli: di- ieri 
I; alti;p;:B:! CBUtroflrmat» dal celebre Rè-
gii3ttópr/;:;;,„.;;'''c/ ?r--\,v'''-: •;::;,',••'•'•;,• 
' ;;;lo;;aveà,|d6oi8p di.iuonjmplegaire.ipiù 
li, tpìDpp pré^itìsó; ohe dedioo allp studio, 
nello efeÀieirpialle sfuriktèirditiaalMp 
.idÌr'Róganiinp;.:ed hp^utuotìe; dichiarato 
olièrlàvoiia j»eona non sì'oócuperà pia 

dli'lnlv'':''S,':' i~^ V,̂ :'7,;,̂  ' •''•^•:, " '̂ >; vV' 
'?'SenpBobe.;'li),'rsfarzp>di citazioni, i d i 
autori, ,0, di 'versi,ohe .(orrnanp il com­
plesso !JellajCehnala,Pol6mlo»,;ed,il poB'; 
Vegnol. pòco • corretto, ̂  usatp aversi).ipli; 
o a l M .aprittori del giorpo'.;; nel v̂̂  
òhe iiueBto.JQUoTO zpiio possa : emprgare 
troppo ;'liO;;^oIutó,:,;nUovaniante"aorgere 
pàt:,v6Ì)dltìare;.,là.iÌ8chiéra; .pgrègia dei; 
np'atrl;,[)o.Btiv di.;np.;'plateBlé_;i 
;^pigampnt^, un tapiBrario'vscr 
ai : perita liiiimólarBdftl la; rustica sera Bua • 
dì; in(.opìnttriallP dl.ioaàpagpa. ;. 

"éiiìdwe S&%g'Ì9.1p:àpnpsbo ed è «na. 
persona ohe potrebbe far stare a posto 
questo gregario ; della; loltaratura, nÀ so; 
'se'degperù:;di-risposta,, 1"Immodesto Rp-
gantlno. Ad ogni modo non o'entro. 
,.;Per;.contp, mio. credo, di ; avere ani 
.tavolo; quanto ; basti per ioontestai'e ÌB 
etraUBzze :dÌ.Rogàntlno, e,stia pur sicuro 
.ohe per,, un pezzo;ne; avrà da ;Budarai 
sulla, sua;eBoìolòpodia;miracolosa.. .; , 
r:Luìi:8i-oon&mdB; oon;:(3arduocii con 

Manzoni, con Rapisardii;oPlPetraroa a 
opn;altri.sommi:.-r'.;devo quindi (irario 
f«ori;;je mètterlp.eul Ajancd della scuola, 
atflBOhè!in(pari»pi^ltna,di :tutto che: mo-

' dfstifli signiflos!!: senlimento ispiralo 4o((o, 
co jrtiziowe 1 temperoritó dei propria merito, 

;sèNfimenlo non.di toéis i^ còlla: virlùe 
del meriio proprio, non basso delia, «irlti' 
e;;dei„merMQ aifrt(i;!,.(; Gàritùv Vae. ) e' 
mascftérd in aetiso; figurato dorè a che 
cbe\sia apparenza di'eosd che Hon'è. 
( , I d e p ; ) . . n v , : ^ • ; ; , ; ; . , : , . : . • '. • : - ; ; - , • • , • ' . ; 

... Qaindi fargli conoscere ehm non vo., 
gliamo essere portati con- sitbitarieo pas­
saggio da persona a persona e da soji.. 
gédo; 0 sop9e«o,:. i (Blair) 6/ohe = ̂  

chi troppo in aUp'sUicaiiesoveiite 
; ; • ; precipitópoiissimeijoiOTenle.' ", , 

Fppi.Bhp alla, guisa dei aecentiati,; 
potUe diaerya il Fórnaciari, Rogantino 
injipónìtwe sé, stesso e te sue idee storpie,, 
fa .H^scidiacj.updi erudizione, ti» jtiasto, 
Mnd.j^bWna, |. sen,(ÌMefl(i..prinajja 
monjfpnp 'cpwei.apgotinegfli .accessori:»-:, 
di feuisa che come .in brevo, nei seicento, 
dissa.l'Alfieri;-—..Rpgantlnpdeiira. y 
„;Eh[8Ì?.aiBÌpp. oarò, uòa dubitare .che 

tì]';8Citv6..:diefrp:.!:e.ep npà mi ,seguirai, 
: pppo .me aé,;càle, , ta, tua dpttrìBà,.l'a 
óònoaoo e. non la temo, e spi)p;.ben lieto 
di.passale: un, pp? di giorni in tua cpm-
pagni'a'T^ alla lontana vBhl ranocchio 
petulante:; perpcctè tu sBI troppo ::spà-. 
^aldo, ed .a\ tuoi .avversari ; perchè, npn: 

. hRnnp.denàri, neghi puy; anco ìlaaluto. 
:,Sei,',,opntentp;;Rpgan.^liip,.?,.Per oggi jti: 

mando la jaia carta da vialta,;—r ed ìu; 
merito 'glia -tua PplemiBa ti, ;aoddlaferò 
questa'.BetjiniBnaip Unaaolvolta, perchè 
aei" tròppo sgùajato e vuoi saper trpppp, 
ed |o .voglio accontentarti;-con poco o 
àiitore,;4el iBoi« o' (jSpiira del poeti.ita-
l l a i i i , .'• : .•..,;; • • ' • , , , , . 

'•^ppfij^ li muovi} io.'sio termo, e npo 
nir.m'ùóvoì ,; 
. Arrivederci. . -Modesto. 

. . .Ed Invero le;,d,ue pòrte Ca«OHre;;Fi(%!;. 
iofiaj;;-molto- ìbéiie 'BÌ:i;pre8tftVtttipA|lla; 
.hitegnafi. naeptw la tììi'édonalB.Oàbi'Ici; 
ara;una; speotófdi acelisóritì .ailìi.attìda 
dì ciiPpijnyailtóleBB, jtetfil' traoquU(6v|as. ; 
'saggltìsylel'^;òltttdìnl^'e'd9i yVitògltori) 
;oha:i.;|tói:; prB^riscaBPi Ip;;gan!ibej.i3jlla. 
iptttì^|;v:N#MiUii"•.•spsSS', '•Ittiportei'ètifee';-
i|n^|;;i'Vlà,spp'all'incòtitrp:-;:lafl;itiiM 
<(ìajte|gjihlltf;I)prigt),::8UddlvlSa;anoKe.ì^ 
rpéaònÉlo.'ttóilèi'à .qualche^ m 

, Arrogi »,;pfà;;il visibilio .elle ' iìascerl; 
ip.ioi ' lò ;^lttPria; •D(i:;manè;A;9Bi¥ttiia' 
con&siBtìe. di:;pàrri, e dl;Barròiza'fgraf i ' 
'prlópll';p#;i ;cìtl|tiini; iiiìJii&atooHè ia: 
•bordati111 q;iisl'piioio tiene Un Bròoióphio' 
ohe pondupe ;ìn vari. pUnti dellB ; .città'; 
:e!] ..un' aUÒiiiBlia ' sui ;pe»en's.. epe late: 
;ridere davvàrò,',. '.' ,;;, ..;;'•; .'.'-,:'•.•-.;. 

Sia piiré che una strada «ìmilBjiasi 
VPgliiiv farei mi, in questo :'oaaò, si ri-
inetta ad altrp'tempp l'attuazione, quando 
Bioà risulti, una necessità..; 
;yOggldi\ferinlaM0(sÌ;eScluèlviim6nte; ài 

l'indispeiisnbilfl. : ;..; ; ' . • ^ ;, 
; Sp: hòfl aggrada ja via. pedonale ;Ga. 
briCi, si ;oo'nverta iupedonale quetla:Do. 
irigp|.giacché: por 1 cani;;,Bd, altre sotto 
le"vì6,;.Oàvòui'.e.yittprio.:, ;.. ;,.j-
:; N.òh è obè io; ioten.dà di contrastare, 
la ..vipìdi .aooeaao alia,'«tazipué,. perché: 
aono;;.d'àvvisp ohe più facile .sarà .l'aip. 
proó(}Ìo :a!k ;8:tazlone ;« più utile ne :cla-
rìT&Ai;:.mà;:;credo iChe oggigiprop .tre' 
straded'acpBssQsarebbérp troppasfarzó,, 
E..dióò chfl...sirabbaro,;tre strade,, impa-
rppohè la stmda.di clroonvallazioua .né-
aprp;'duéj:;Gayòur e Vittoria, e quella 
Dpi'lgo .sarebbe .la terza; con,;di8pendÌD 
maggiore del, previsto. ;LB precedenti! mie 
opusiderMiopl e le ' siieaposle.; persuade-, 
raniip;oh;é ; ia..atràda;,dì;cirooBvallaziPhe' 
Pila : via :pedpaal(), Gabrici è ai può' dirlo,, 
lapwmp rlapluzlohe dèi npufaòil problenia-
— ed in altro momento al vedrà.clo­
che .più tprner A vantaggioso in, proposito. 

.Espongo qiièete idee condivise ,.(Ja 
mpiti cittadini p le sottotticttp all'egregio: 
aigiipr, ;L. .Carbonaro; il quale è véra-, 
mente; animato nella quoaliouei aflnohè. 
eòlla, nòta sua energia possa oònoiliare. 
-là '̂cosa,' "•'•• ,',,-,.i' ;* ,•''; 

•Vediamo di metterei d';àcpordo un 
pochino e cosi, colla concordia, sapremo 
bene meritare' della pubblica opinlorie. 

: Ad ;oltra :mià soggiungere' qualche' 
nltrp- rifleaso, nella' certezza óhé i ; mìei 
conflittadinlagaradirauno le mia paróle 
dirette al'solo bene del paese. '' : 0',' 

Clvlt la lè , 21 oitqbA. ' 
Anc.ora.stille strade idi. accesso. 

alia stazione ferroviaria di Cividale, 

' Oonatato con piacére che la Oommis-
sione ferroviaria, testa nominata, si a-
doprl a tutta possa pei' correggere,la 
inoatruosità creata ip un momèntodi 
disino; lume. . • ' 
; So, ohe la;;strada di circonvallazióne 
BÌ farà, e che là maggioranza del Oon-
BÌgllo si'diapone B;vptarla. 

Quello che mi^pare una ; stonatura 6 
la progettata strada : Dorigo, In lupgo 
della pedonale dame accennata prace-
deìitpmente.'';' 

Il 'chiasso ohe si fece; lo ai deve ascri­
vere alla paura di; troppo: lUsso ; come 
va adunque che oggi, poco su, poco, meiio 
si precipita negli'etesài abissi ? 

Fu dimostrato che la strada di pir-
convàllaziono era destinata non spiò 'ad 
un pubblico ' passaggio, ma, sopratutto 
pBr''dar sfogo ai carriàggi, alle vetture 
ed ai viaggiatori — onde impedirà l'ag' 
glpmeràmeoto e 1» coufusiouB. 

£apioggia iaì(i5(inosa;o;Cài)«zzo Carnico; 
II, giorno 18 còrr. a ' Cavazzò-Oarnioo 

la;:temperdtUra'6ra aoffooiinte; quale ai 
prova nei'giórni d' Batate. ; Là piòggia,' 
cadde abbondante la' màittna, làòcpità 
in :ya8Ì, jcmbravà infusa di iaiiesi, b 
meglio òP\rt(ineu£e ; calce dlsciolta,; al­
quanto; ;tOrbida. Farebbe ohe il feno-
:mBno ;che destò' del resto non pòca 
sorpresa,'fosse prodotto appunto da 
polvere di,calce sollevata e caduta, poi 
colla pioggia. '. 

. .Vi l la S a n t i n a , 2i ottobre. 
A Villa Santina dove sì tienoUna 

rinomata Aera il lunedi dopo la 3.; do­
menica di Ottobre,, al irisoontra ogni 
anno iin piazzale della maasima inde­
cenza, ;'oapaoa': di .Cavarvi gli; stivali se 
.vi nièttete 'il'piode.. ;Signor:SindiieQ di' 
Villa'Santina,.;prpyveda;;;per..,un' altro, 
aiitìo; à';tal6;8conòio. 'Se;noii;'ci,Bpn;.aa8st 
:iiei'nioati> vicini, li faccia prendere "dal 
letto':tÌel;>Tagliamontp, *; ' : /": ' ; : ;- ,•-••*'"'. 

V e n a s o n e , ' g O : o(io6re. 
..Kafldaiismp., ; 

E', ben dispiacevole il dover registrare 
e .;i'̂ n;der noti ài' ̂ 'pubbJicò, fatti ohe pòs • ; 
spuò; gludidarsi;' 'yaiidaiìsmì ;di. altre, 
epoche; : Certi ^ievinastri^ la notte'dal., 
18; al 19, circa;;l9;;2aiit. nò'n sapendo 
oome'sifògàrB ,ÌB ; loro giovialità, si di-; 
yertirÒno.cprievarB dai,Cordini,.uu'lm-
posta da una finestra del pianterreno; 
trasportandola nella vaacà della pubblica 
fontana in piazzi!, óve tu rinvenuta al 
appraggiungere del giorno, t p Autorità 
non'«e ne proserò alcuna cura, còme 
se ciò non fosse di loro spettanza. Pori 
vedremo ae replicandosi. siffatte scene 
tutti dormiranno! - : 

, I l lngra» lan ien to . La moglie ed 
il,figlio ringraziano commossi gli amici 
che prodigarono lo loro cure e vpUero 
accompagnare all'ultima dimora l'ama­
tissimo marito e padre Giacomo dottor 
VcrlMoni..;, 

Budoja, 20 ottobre 1885. > 

ufiiciotecniapmuaicipjilp, vari industriali 
cittadini,iinncHèrftpprejièritanttdei gior-
n à l l c i t t a d i n i , Jv;;;;. ;:)':•? 

,,II cav. IjUìgCBfaidòtiì;:^yea fatta pra-
.pararB Ain;;;uu;;iteifeno!]&|'ìrtlgiio;ai; «uò 
stàbillitóiitò, detìimucòhllii tàvole^e ,pa' : 
;glla;pt^l;(IÌi'pBtrp(iò/;;«;!ìtulle quali vi; 
^eràntì jaU^bB; jei:;rèMdiii'ifi;ìiipltPì fòsforo 
"fla;.;altifBiffiàJBrWX;tóe!iaeBiiB^I»flàmÌBa» 
• b i l l , ; : - : ; . ; " : . ; ; ; ; v ; • . . ; ; ' : ' • : ; ; ; • • ; . ; • , ; ' • . . . ' , - ' - . ' . " . . • - ; ; - • " ; 

;,.jDòpò ioflBsl i taUPòhl «tessi a lasciato 
èlB'llì fuòóp:-avèllo, preaobBOnaforìssi; 
il signor MbeMrdt,get|ò;,il»iift^llqùldo 
•Blà'ooff'secchlB'oODìe'i'ò'i'iiriii:'pomp!i 'B 
8ÙI|'i«itàata"li;;.fiiÒoÒ rimase;spetiB; ";'; 
;; ;I';dtìe';'e8pertiiiiéiiti :;più ;,itnppr^n|i: M;; 

'ì-enP quelli pi'tit'fcati oo'itro; li fuoco 
prodpttp dal fosforo puro, .6 quello dalla, 
colofonia ò;;peoe; greca., ,;: 

:.'rtitti;gli astàntlritaaserPsòrpresiner 
vedére .laprorìtezza :coHa:;quale , il/pre-
parato del signor. Bbérhardt-ebbe aepe-
gnerei;.ii;;,fttboò=.prodottp; e;; mantenuto 
con tanta intensità .da: quelle .due ma-
tai-l9spériIpro.!natura.;Bl.iuflknj inabili,.;,;. 

.jMa.il ;pf'eparafQ s'fessò fu pròyato dal 
signor feberhardt e da altri degli astanti, 
come ..utilissimo per. poter, dopo aypn 
iminerse, le piani e;,b'ign«ta;.la, taoola,; 
ayyiclnafsi al,fuoco e,prendere; gli pg-, 
getti àrdenti senza, soffrire alcun dannò 
alla perìona,aè alcun dolore. 

iL'esperinipnto; di ieri ; è. quindi per-
fett'imente. riescito,;.prov8;,nB,.sia ..ohe; 
sappiamo,,còme,la;ditta Coccolo,abbia; 
iér sera fatto .acquisto; .dal sigi.,Ebèr-
ha.rdt. .della ricetta, per : comporre da;aè; 
i l .preparatoin .pàrpià. .Ora il i8Ìg..B-
berhàrdl; farà un'offerta .pnche al Md-: 
niolpip. della sua,>ioettanelltt:,8peranzs:, 
óhe'gllieaperlmenti; fitti;abbiàup;dimo-
strata-l 'utilità; pratiba. del suo-ritro,-
-vato. .; ,,.-,.' .-

,QualùnqUe;,sìa; per e888re;:;la;;doter-: 
mìpazìpoe del: Municipio è certo, ohe. i 
proprietari dei grandistebilimentiindu-. 
atriàli farebbero buona.cosa;:a possedafO' 
il preparato Èbérhardt,; che ..presenta 
l'indiscutibile vaBlaggip d i . poter con 
lievissima, fatica eatioguere un. inceadio; 
fin dai;sB0. aascere esenza dover attenr 
dare, Ifjaiuto ài terzi. ; ; , 

I s t i t u t o E'Ilòiaràianiiititlcò 
1 ; ' C l e ò n i . Contò riijssuntlyò del 
trattoBlniéntÒ ' dato, la sera del Ì9; ot-' 

; tobre cori-, al Teatro; 'Minerva a, bepe-' 
flcio dei dan'néggiati dal •colèra in Sicilia. 

:•;.',., ;.. in(r .oi . ; i i , ' ' , ':"',-. .•,,.:/•, 
; Viglìetti venduti dall'Iatit. Eilnd. entratì5 

.aloanoel|o;.;N.;14paL,l.— L..'140.'-i; 
Vìgi.d'tngr. venduti alla porta 

187.Ì-/ 
; 9 . ^ 

33,20 
.m— 

. 4 0 . — 
::' 20,-^: 

la Città 
I l s e c o n d o e s p e r i m e n t o 

S l l b e r i i a r d t . Ieri' mattina alle ore 
11 in Chiavris presap la.fabbrica flamr 
mifari dalla ditta Maddalena Coccolo, ebbe 
luogo l'annunciato secondo esperimento 
per l'estìnzionà dèi fuoco madiapte il 
preparato del sig. Eberhardt, 

Vi assistevano un consigliere di Pre­
fettura pel R, Prefètto, gi^ingegneri del-

Ercók III Dttàa di Ferrara, brijlaatp 
commedia; in-2;;atti,; 

Farà «eguito la brlllaiitlssima cow-
media ^luiuniat toi ; AfenSgftino; jpiii'en-
tàéf daffi:spiritif- •; ; - ; A ; - 5 ; . ^ ' 

"1^rò|^innilf»',:dei-;pezzi'di;niu8icà 
òhè:ià Bandà'<Gittàdihtó:iè«égUii'S ;HUe8tà 
Béi'à:yilB; óft: 0: ;%-mezzà ; pBtiier|a^;,ìwtto, 
•là:;K«ggiàJ'aìtiÉiliJipilp|;gJi:,,iV;V 

l , -Màtiiaj tjFeatiyàl'»:;;";;,'1!rlgolià';: ^ 
;2.,-Màzurtl:;<i';fià';felià;::';,;:' :;',,:;,;;;';'• ki'' 
'.;.polare,.» v-.;''.;.; ;;..-;'.''-'''"';:;'.-66n8Ìlà':'' 

.8;;Slnfonià:.« I proméssi ; 
7-';,;»pBSÌ*;: '̂; ;•"'••,;••••;/•;';'••;•;;• t'PÓìràHìelli', 
;4i ;Valiiel*' « II' Toìefotip i>ii ;:H6ÌlBiiitiS; 
BriAttó'8'''»'l3ì6oiffi3S;»'';;''*'fPoiiohiBUi'' 
6, Galopp, « La'Papo,»;*;; 'iftfpnteroaso 

"- I l 8ÒJlt<ì:e^llétÉci^. Anche ieri, 
poop .dopo il: mezZòdii.quel; povero Info-
IIBB''lhé'è;cÒ8t'ootiPÌdllilpjfi#nol,'qUÌ8 
Venditóre di zpit>inelll,;ed;;ètormeiitato 
dall' epilessia, ..fu; raccolto, ,ìn.r'prèda 
a detto malei ylpiup al Caffé Corazza e; 
aiutatò;dà' Bill vigile Urbàbó'àòopnipa-
guatò;'all'ospedale^, » •: ' ;^ ' ; ; ; ; • : . - . ; 

'';irrt^<»''a : jS/CJottai'ao.VNella 
frazione di'.S.aot'tardó'là; nette del.17 
Borr., ignoti ladri rubarono nèll' abita­
zione dU'BulfoiliQ'iacomò ;Hre :27 • in 
(|anaro,:due Bneliijidneiòrecchiniod un' 
oipndplp dei opmplesalvo valore di L. 88,,:; 

Il lavoro fa piaceyple ìldivertimBrito.' 

In!iparandn„aìi:;.obbédire. B' impara a co-
,.;;maadare.'',-;..':,..';;:;-•",';;;.' 

: - \ - . ; - - ^ ; ' , ^ . V - ; , ' , ' ^ * * .-;,;i.,;^;vi,,,, •; ; , : . ^ 

impara,* sopportar quello ohe non puoi 
- .--mutare.'•! . -.;;L-A;-, :-:;:•'-.,--,: ,:.(.---

Incominciando p c n k à l fine. 

del teatro » 167 >~ 1.—: 
Mezziviglietti » 18.; » 0.50 
Loggione ' » 83 » 0.40. 
Sedie ; ; » , 4B », 0.60 ; 
Poltroncine,.:, »: 40 » l.-r-
Palchi » 4 » 5.— 

IntroitooomedaBórdere.\U del' ' •-••• --"' 
Teatro; ; L, 4 3 6 M 

Aumento per viglietti venduti 
dall'Istituto,e non entrati a r ' ': 
cancello N; 62'a L. 1,—• . ,62.— 
; ; : Totale L. 498,20 

Esborsi, ' , .'!;> 
Tasse e bolli (partita n . l j 2, 8̂  4 del 

resoconto^ ; .L. 19,50 
Affitto del Teatro (1) (partita 
n. 5 idem)," , » 25.— 

Illuminazione (partite n. 6,7), » 21.30: 
Servizio del Teatro (partite 

n..8, 9, 10, 11,-12) ; : » !:41.25 
.Orchestra (2) > ^ . i i ^ 
Addobbo, mobilio, .vestiario ;,; 

e pianoforti (partite n, 13 
14, 1B0;(3) ; ' ; ; : » 22.B0̂  

Seryiziòefabbisognodiscerià ' 
(partite n, 16,17, 18,19) ' » ; 18,35 

Stampe (partite ;n. 20, 21,) * ' 47.'--
Servizio eillUmitiazionéper 
le'prove; (partite n. 22) , » 6,-^ 

Diverse (partite n.; 23, 24, 
25,,26, 27)-; : i, '-'18.6^' 

;',•• •'.•,-.,•..;;.;,; ,:^Totale; u , , 2 1 4 . 4 5 : 
,; fliassun'lo. 
Introiti L. ,498.20 ' 

'Esborei.»: 214,45;; , ;;,'; 
OivanzoL, 283,75 , ' ' ; '' 

, Udina, 23 ottobre I88S.: : , : ; 
II-Presidente ' 

Blum, Giulio. 
iI)ire(lori;BarduacO Luigi di M. —' 

Berlettl Angelo — de Baasa ErcBato — 
Lorenzi Carlo. ; ' 
. , /(• Cassiere .-.de Candido Domeniop.; 

U Segrelàrip;. Modenese Cario. , 
(1) Le 25 lire pagate per fitto Teatro rap­

presentano la quota spettante alla compro^ 
prietaria signora : Pegole-Angeli, avendo il 
signor Goqella, rappresentante l'altro cow-
proprletario signor Mèloccp, rinunóiato ; alla 
quota che gli sarebbe spettata, 

,(2) L'illustrissimo sig. Generale ComanT, 
dante il Presidio, concosse generosamenle la 
distinta Musioa;del 40° fanteria, 

(3) La speaa per pianoforti è limitata al 
solo loto trasporto, • : 

T e a t r o llfaxionalip. Quasta sarp 
giovedì alle, ora 8, aerata a beneficio 
dell' attore Arturo Pprigo ; si rappra^ 
senterà: ha notte degli scftiafjì, ovvero 

Sota •allllrà: 
^ la una couyersazipne mpi.to" éiegaùte, 

si 'luCoinincià a 'paì'|àre';dì:ilngaó mòrte 
e'vì'vei";,':;' '''' ,-''•.'''"' '';'•;.-''*;;'';;*"•';;" 

- ^ Fra lo Mvo, io eredo'òhe ;upa' 
delie più :di f ttiji I i a ̂ ritenére sì a la ; i-usiii.' 
; .^ ' : ; Io , ;per '&;;credo' Óbe^Sià; più'dif-
flciie'.B-yitènei'éMl'iiirotì,-;;','; :•;•;;;',';''' :'.;'';:. 
..,—. Ly ;iii)gus;.:più;,diràcii9;i85rìténwr9 
ip';'qitàtpbè,;'iStódó;;-S:;at|pii,nr;^ 
profesap're\di fliològia'---;è;';iBi;lìngua: 
dèlie donnei' ' ' 

. . . , - , ..•;-„:,.;.»,.». , „ , : . , i - . : , . - . , , ; - , , 

Incontrando un amico, ben noto.per 
le sue spipocagginl,;è; vedendolo;abbru­
nato-;,.,.,'; '.;,' '', ;'.;:;;,;'., • ;:;vi»' -i-" 

;-T- ;0h? qùal uupya:,diag;razìa t i ha 
colpito.? gli ;vi6n. dpmand'àtp. : :. , ;; 

-— Lp; sapeie,,. ;mior. fratello è .morto... 
— : Eh,; per. baocp, ma. sono molti 

annil..,, e siete,senipre in lutto?, .: 
—, Eh mio carp:,. è sèmpre :morto I 

••-^'^/.•"Scitffà;a'-''.^'.y 
Quanto mi sembri bella,,p mia seconda, 
Allpr chèuntenta: stai sul tuo talajo, 
Vaghi ;merletti:à',tesseie col'primo, ' 
Ma; più ..sublime assai mi.sembri,'ijuaudo 
%sta.,nei;yp|tp:.:é;palle,,chiome sparse.. 
Stai naeditandò il'libro dèll'ifiliérò . 
Che fu dei sómmi' Greci onoro e vanto, 

;Spiegazion8; della .Seiorad(» precedente 
i.;':ipi^iii«ajit(Br';:* 

. V u r o n i a n z o . Leggesi nella ^az-
z^^Ja JVazioBaie,' , ; ,,. . 
;''PaÌla^nptté,:iB .cui. Ifiv: famosa .fioraia 

milanese"': l'éresina ,' ricevette ;q'uel ; non 
meno famóso .pólpo diraspió alla faccia, 
soiio' corsi, è; vero, quattro pnni,' m a i 
lettori non Bidono certo dimenticati un 
fatto che tanto aoalppre destò in Milano 
'è, fuor], ' : , '':';' 

Inap'utàtì dello, sfregio comparvero da­
vanti le nostre Assise due, soldati dei 
lancieri iSpvara.';ll p r imo—; un.simpa-
tiop • giovanòtti) no.u ancora; yentenne, 
ap:panénèh|e,;al|'alt:a società ùilàrieso-— 
doveva; rlà'ppnde're quale, 'mandante,; i.1 
aeoòifdó ~;'un;'certo;'Cré'ma'.:—- gióvane; 
sui yeul!:(Jii)qtte,'figlio ;(Jella colpa, qualo 
;autote;ptiipólpale dello'Sfregiò.,. 

Il Orenià,'con tutta sohièttezZa, nel 
suo ìnterrógatprio disse poche, .naà affi-
oaoisslme parole, presàòchè in questi ter­
mini: .' ''.:•" 

,À; Napoli, mia ;patrja, è. generale 
l'uso di sfegiare' una donna infedele, Io 
sPiio attendente, ed amicò. ;U'n Oltraggio 
a lui Ip apntp' vivameule anob' lo, Elia 
lo ha iùgannato, ip Io afregipta^JE. men­
tre non m,».'nepon;to, né punto, uè poco, 
avverto ohe ;ho, agito per impulso del 

: mio cuora, aenzà l'eccitamento d'aloupo. 



I l , F R I U L I 

La giuria m.jadò4s^olti I due soldati,' 
ohe fra'le aocUmazioni della foli» ven­
nero quasi portati in trionfo. 

La t'iconosoenza.- o ta geaeroaità dui 
giovautìùò" rlooo verso il fedela atten­
dente, furono • quali' potevano èàsere le 
mahifestazioni d'un animo nobile e gen-
tilé.' Il soldato napoletano trovò asilo, 
me'ùi e ooafldeuza nella casa prinoi-
pBioa del atte |tìftn%''''!? 

Goti soorÉe pareophio tempo, IMa i 
due rari amici devòhò «spararsi. Il 
signore si reca a fare un viaggio io 
America, il Crema, ii salute piuttosto 
cagionevole, ̂ r,itorna nella sua bella Na­
poli per ristabfiifsi,' ,.' 

La loro lontaóunz'a nullamena non 
scema l'affezione,'non fa cassare mini­
mamente I benéSoli. , 

Dopo un ajanq d'asseliza il " signora 
torna a Milano.' 
• Passano pochi giorni ed ecco a visi­
tarlo una novità 'ohe lo fa slroblliare i 
una Isttora del Crema lobe gli dice : 
', «È morta testé la marchesa R..., li 
di lei testamento, diobiarandomi crede 
uoiveraak d' uua cospicua sostanza, mi 
riveli» eh' io sono figlio illegittimo della 
stessa marchesa .e di un conte ricchis­
simo, vivente in Napoli. Rioodoscente 
per la. vita a voi piie mi avete eoa 
tantu geuèroaità bèneflcato, permettete­
mi la soddisfazione di restituirvi,.,come 
vi reetituisè^i le. sofame che aveste ad 
eshocaat̂ e péìf'me. • 

«Bd ora ohe sotto-rioop, ad ora ohe 
sono Oonte, véiiilé a'Napoli, venite nel 
mio ricco palazzo, a dividere con me 
tanta gioia,-, a ribadire la impareggiabile 
amlcUìaì cb^ ci léghei'A eternamente.» 

Ci consta, ó̂ho' egtif.al.'piùi.presto.si 
recherà a Napoli ad esaudire 11 conte 
Crema e a ..soddisfare .gpandemeate.se  
stesso coti lin iuoontro ' ohe non v' ha 
dubbio deve avere, a buon diritto, del 
drammatico lauto ohe ci augureremmo 
di assistervi 

notisiario 
i ' arrivo di Depretis. a Roma, 

Oggi alle ore quattro e mezza è ar­
rivato a Koma l'on. Depcetis. Lo ac­
compagnava il prosindaco di Roma prin­
cipe Torlonia, 

11 presidente del CooBÌgiio,tu rice­
vuto alla ètaziq^e da tutti i ministri e 
segretari generali, dai direttori generali, 
oopldivìsiona a capisezione.dei ministeri, 
da rapiti" consiglièri di Stato, senatori e 
deputati, dal Prefetto, dal Questore, da) _ 
generale dei carabinieri, dal Procura­
tore, del Re ed altre autorità. 

Fu notato che Depretis. appariva in 
soddisfaoeni;e stato di salute. 

Al aao arrivo Depretis si'trattenne 
particolarmente col nuovo segretario gè-
negale degli' esteri, ou. Cappelli. 

Prossima partenza. 
Si Presidente del' Consiglio è~ si può 

dire, di passaggio a Roma.'Perchè agli, 
venerdì o al più tardi sabato, si reca a 
Napoli ove farà un soggiorno abbastanza 
lungo. 

Bobilant riceve. 
• Oggi il conte Robilant ha ricevuto 

Ludolf ambasciatore austriaco e l'inca­
ricato d'affari' della Turchia. 

La contiocaziane della Camera. 
Il FanfuUa è assicurato che Depretis 

ha fissato di convocare ' la Camera il 
giorno 18 novembre. • 

Non si parli» più della chiusura della 
sessione,' però si ritiene che nei pros­
simi consigli dei ministri ^errà ventilata 
anche questa questione. 

Consiglio plenario di Ministri. 
Domani si. terrà un, consìglio plena­

rio dei ministri, presiéiiiito dall'onore­
vole Depretis. 

La decisione dei Cardinali'suiti Caroline. 
Per altre informazioni avuta da fon.te 

alteniibile, si assicura inveee, ohe i car­
dinali si sono quasi all' ananlmità già 
pronunciati in favore della Spagna, e 
che la loro decisione è irrevocabile. 

Il papa, però, non vuole comunicarla 
alle parti contendenti, perchè desidera 
di evitare il malcontento della Germania. 
Si cercherà dj trovare una via di mezzo, 
per non scontentare assolutamente né 
1'una ne l'altra potenza.. 

Quel' che dice il « Oìrillo t> ' 
all' organo personale di: Bismarck. 
Roma 21. Il Diri((o, in un articolo di 

stasera, risponde agli attacchi direttigli 
dalla tìorddeutsche, organo personale di 
Bismarol!, la quale pr.etenderehbe che la 
stampa italiana non si occupasse con 
interesse delle cose d'Oriente. 

Il flirilto dimostra che in caso di 
nuove complicazioni nei Balcani, l'Ita­
lia ha il diritto e il dovére di occupare 
il porto di Vallona rimpetto a Brìndisi 
per guarentire la sua siourezza nei-
1' Adriatico., 

Rileva poi il giornale romano la mai 
ni» delia stampa tedesca d'intromet­
tersi nelle questioni dell'Adriatico, ohe 

non dovrebbero se non loDlanemènle 
interessare U Oermanla. 

Il linguaggio moderato ma convin­
cente 0 patriottico ohe adopera da qual­
che giorno 11 diario romanp, forma l'og­
getto di mólti commenti, 

/; Unnu0ia dei.giàrttttU ;' 
di.fimnaeÈerlino. I-

Anche la Trihuna s'oiion|a'degli »r-
tlooli delta stampa di Vienna e di Ber* 
lido «ll'éventàale attitudijia dell'Ita-
lift nella questione Orientali.. 

Il lignaggio di questa stampa, dice 
la Tribuna, eigniflca che mai ai' vor­
rebbe concedere un oompenso all' Italia 
sulle Alpi 0 sull'i Adriatico; nemmeno 
nel caso d'una passeggiata austriaca 
verso l'Egeo. 

Il famoso divieto. 
Il Diritto registra la voct) ohe sì vo-

glia proibire affatto l'inangurazioiie 
del monumento innalzato a Mestre a 
ricordo dei la momoranda difesa del 
48-49; e ohe «i rarebbe proibirla per 
ooMpiaceuiia verso l'Austria. 

Il giornale dica ohe il governo do­
vrebbe far smentire questa voce, e do­
vrebbe far togliere il divisto prefet­
tizio. 

Dobbiamo avvertire ohe, in questo 
caso, il governo non ha più bisogno di 
proibire, perchè il comitato ordinatore, 
secondo noi con troppa pteoipitazione, 
ha. già .deciso di rinviare la patriottica 
fèsta. 

tJltima_Posta 
la iwohzione nei Balcani 

Ftcìina ao. La Poiiliscfte Correspon-
denz ha da Atene : 
' La'Qreòia diresse testé ai gabinetti, 

in risposta «gli ultimi uffici delle po­
tenze, uua comunicazione. nella quale 
osserva ohe 1' unione della Bulgaria e 
delia Rumelia distruggea completamente 
lo stolu quo nei Balcani, nonché l'equi­
libro delle forze basato sul trattato di 
Berlino; eaporrebb» le popolazioni elle­
niche ed altre non bulgare abitanti nella 
Rumelia all'esterminio. 

La Grecia desidera sinceramente la 
pace, ma è ingiusto chiederla ohe ri­
manga indifferente di fronte ad avve-
uimenti ohe interessane i suoi vitali in­
teressi. 

Londra 20. Beach in an meeting di-
chiaro che il governo cercherebbe .di 
agire con le potenze per assicurare il 
buon- governo fra le popolazioni balca­
niche e pef protèggere Costantinopoli 
contro un'aggressione. 

Londra 21. II Dailt/ News ha da Fi-
lippopoli : I serbi avevano preso un' at­
titudine minacciosa alla frontiera Bul­
gara. Alessandro protestò. 

I serbi allora, influenzati speciaiimente 
dall'Austria, ritiraronsi dieci miglia in­
dietro. 

Si ha da Costantinopoli; Gli amba­
sciatori risolsero ieri di suggerire ai 
loro governi di agire m Atene e a Bei-
grado come agirono a Sofia. 

• Atene 21. Il ministro dellt» guerra ar-
rigando i volontari di Sparta pronun­
ziò un discorso bellicoso. 

Secondo i giornali la Grecia per di­
sarmare esigerebbe garanzie contro il 
rinnovamento dei tentativi de» bulgari 
ed indennità pelle spose militari. 

Dolyanni è intenzionato di emettere 
un prestito patriotfcioo. 

I ministri delle potenze farauno pro-
babilmeats oggi ai governo nuovo ri­
mostranze collettive. 

Telegrammi 
B e r n a 21. Ieri avvenne un acci-

dante sulla ferrovia del Righi. Il mac­
chinista fu ucciso e parecchi viaggia­
tori feriti. 

Petr ig l 21. Dispacci da Copenhagen 
annunziano uua gi-ande agitazione. 

Le dimostrazioni contro il ministero 
si ripetono, fi probabile che venga pro­
clamato lo stato a assedio. 

Kiondra 21. Un acordo fu stabi­
lito con la Porta per uiia cooperazione 
in Egitto e per la pacificazione del Su­
dan, 

Memorialedei privati 
AnunuKl l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dei 15 ottobre N. 44 contiene i 
— Il comune di Mortegliano avvisa, 

che avendo la Prefettura annullata la 
aggiudicazione fatta da questo municipio 
a favore del deliberatario Giov. Batt. 
Modoiiutli dell'appalto dei lavori di si­
stemazione del borgo in iMorteglìaoo 

detto 'Via di Udine perchè il termine 
stata-.atabilito per la presentazione delle 
off'erte di miglioramento del ventesimo 
non corrisponde al dÌ8po.<ito dell'art. 95 
del. Regolamento per gl'amministrazione 
del patrimonio e in éoulabilità generale 
ideilo'Stato, il termine'' nlils per̂ Ue of-
ferie non minori del ventesimo • va 
ft. scadere con giorno 2 novombr.e p, v. 
.;,;—• La prefettura diiUdine avvisa ihe 
111 seguilo .dell'incanto lenuiosi per ap­
palto delle opere e provviste'' occorrenti 
alla apertura e sistetnasione di'iin'trattó 
del tronco-é° dèlia strada Nazionale oar-
nioa n. 1 otìinpreso fra il termine del­
l'abitato ^ dì 'Vloo 0 h casa Sohìavollul 
della Ittttghezza di mètri 2606,28 nonché 
per saltuarie riparazioni ai guasti pro­
dotti dalle pioggie dell'autunno 188^, nel 
tratto stradale successivo veiins provvi­
soriamente deliberato che il termine utile 
(fatali) per presentare oÉFerte inferiori 
al ventesimo scade al mo'zzogiorno del 
31 oorr. mese. 

3ì««Cèroati <il O l t t à , 

Udine, 22 ottobre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. n. da L. 9.S0 a ll.-i»-
Oiallone com. n, . ,', „ 11,25 12,20 
Frumento n, . . . „ „ 17.—.,, 18.— 
Segala „ ,, 1 0 . - „ —.— 

Frulla, 
Pomi , „ —.10 „ —.12 
Uva bianca . . > „ „ -^.28 » —,— 
» ribolla . . . „ „ —.46 „ —.60 
» nera „ „ - . — » —.•-
» americana. . „ „ —.26 „ —.88 

Fichi , —10 „ —.12, 
Foraggi e oombustlbill. 

(Fuori dazio), , 
Fieno Alta Iqual. da L. 5.— a 5.80 

» ». II » n. „ 8.80 „ 4.— 
» Bassa I » , v. „ 4.10 „ 4.76 
» » II » n. „ 3.25 „ 8.60 

Paglia da lettiera n. „ ' 3.80 „ 4.70 

» detta da foraggio „ —.— „ —.— 
Erba Spagna „ —,— „ —,— 

(Compreso il dazio). 
(Tagliate dk L. 2.60 „ 2.65 
(In stanga „ „ 2.35 „ 2.B0 

Carbone ' ' 1"»"** " " '̂̂ "̂  » '^•'^'^ v̂ arnone (,j ^ __ __ g ̂ ^ _ g _ 

Legumi freschi. 
Fagiuoli dal piano da L, —,20 „ —.30 

» tegoliae „ „ —.8 „ —.16 
» schiavi „ „ —.— „ —.— 

Patate „ „ —.8 „ —.10 

Gallerie. 
Pollastri da L. l.BO a 1.40 
Polli d'India m.. „ „ —.90 „ —.95 
Oche vive „ —.78 „ —.80 
Galline „ 1.10 „ L15 
Anitre 1,15 „ 1.20 

Uova e Burro. 
Uova al cento , . da L. 7.50 a 8,— 
Burro fresco dal p. „ „ 1.60 „ 1.76 

DISPAOCI DI BORSA 

rrnssoA, 21. 
Bendita Itat. 1 geunaio da 93.18 a 03,88 — 

l luglio 96.36 ,» 96.60. Azioni Banca Naào-
naie —.— a —, — Barn»» Veneta da ' 398.—. 
a 800.—Banca di Orsdito Veneto, 250.— a 
262,— Società Coatiuisioni Veneta 287,— a 288. 
Cotonificio Veneziano 29S.— a 299.— ObUig. 
Fimiito Venezia a premi —.— a —.—. 

MILANO, 21. 
Bendila Ital,;B OiO 95.72 - - i a'. 67 Moria. 

—.— a —. Carni). Londra 25,22 —r a —.— 
Francia da 100.60 a421i2 Berlino da 123,60 a 
66 — pezzi da SO.franok, 

PntENZK, 81. 
Bend. 91.67 1|2— Londra 26.82 —; Francia 

100.47 .li2 MetiiS. 669.76 Mob. 877.—, 
OENOVA, 21. 

Tendenza buona. Bendila italiana fine meSe 
96.62 — Banca Nazionale 2208 — Credito mo­
biliate 877,— Merid. 696. Medit 549,- • 

TORINO, 21. 
Rendita italiana 96.76 — Mobiliare 879.60 — ' 

Merid. 696.60-Modit. 647.60—.— Banca Na­
zionale 22.23. 

ROMA, 21. 
Benilita italiana 96.65 —i Banca Qm. 608. 

BKBUNO, 21. 
Mobiliare 469 Austriaoiie 447.— Lomiiarde 

211,— Itanliaiie 94.60 
LONDRA, 20. 

Inglese 100 7iltt ItaUaBO 916i8 — Sijagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

PARICII, 21. 
Rendita S Ora 80.82 RoDdita 5 0(0 109.47— 

Rendita ItaUan» 9686 -7 Londra 36.21 j 
Inglese 100 818 Malia li4— Reni Tato» 6.32. 

VIENNA 21. 
Mobiliare 231,40 Lombarde 129.26 Ferrovie 

Austr. 276.10 Banca Nazionale 867 Napo-
UoB» d'oro 8.96 —j Cambia Eubbl, 49.87 ; Cam­
bio Londra 126.26 Austriaca 82.20 ZeccUni 
imperiali 6.82, 
Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
BDJATTI AiEssAHBRO, gerente respons. 

CARTOLERIA , s 
M. B A R D U S C # 

"•ujDiaci'^raEJ "' ' ' ' ' " ' 
Merèatove^chfo sotto il Monte dtl*let& 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di dìségnd per tutte te Scuole. 

Occorrenti e.Ubri di testo per le Seiiole ele­
mentari a prezzi ridotti. ; 

Sconti e facilitazioni straordinarie atì Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PEEmEIBASSATI : ^ 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent. . . . . 8 

" » » 64 „ , „ . . . i li^ 
„ „ grandi 32 „ . „ . . . .|t 9 
» " » 6 * „ „ . , ,À.'.iiQ 

Il Sindaco del Comune di Bertiolo 

A tutto il giorno 6 novembre p. v. 
é aperto il concorso al posto di Maestro 
di questo Capoluogo con lo stipendio di 
L. 700 pagabili mensilmente in via po-
steoipftta.' 

Le istanze degli aspiranti saranno 
estese in bollo competente, e corredate-
da tutti i documenti prescritti. ' 

La nomina Verrà fatta in conformità 
alle disposizioni del testo unico delle 
leggi 9 luglio 1876 e 1 marzo 1885. 

L' eletto dovrà, assumere subito le ine­
renti mansioni. 

Dal Municìpio di Bertiolo; ' ' 
li 18 ottobre 1885. 

. 11 Sindaco 
M. LADRHNTI. 

semi PBWATA 
Coi giorno 4 dei p. v. novembre, la 

sottoscritta aprirà una scuola elemen­
tare femminile per le classi inferiore e 
superiore, nel locala posto in via Graz-
zano ai N. 43 (ex casa Zìgnoni). Si 
inscriveranno ragazzine che contino da 
6 a 8 anni d' età. La retta è fissata in 
lire 4 mensili per le agiata, con avver-
tenz'i che si acoetteraouo pure bambine 
povere, alle quali oltre l'istruzione, ver­
ranno dati gratuitamente ancbe i libri. 
H loro stato di (loverti dovrà essere 
provato da attestazione del rispettivo 
Parroco. LJ.isorizioiie siirà' aperta dal 
giorno 20 al 28 corrente, dalle ore 10 
al mezzodì, ne] precliitio jocale, Per os-. 
sere, inserute, •richiedusi il ijartiiiaiq di 
ijfl»ci.l;a e di subita .vacoiniizione. Nella 
stagione invernale l'oi-ario.sarà dalle 
ore, 9 ani. 1̂ mezzodì e dalle 2 alle 4 
pomeridiane. 

La casa è salubre sia per ampiezza 
di locali, sia .per luce e-ventilazione, 
.essendo anche provveduta di spazioso 
giardino,' dui .quale le bambina potranno 
usufruire iniìtempo di ricreazione. 

Udine, 7 ottobre 1885. ' 
6 Aùple Q»argaaU 

•Maestra di grado superiore. 

OAW 
OABT04 

4JO 

In V d l a e , V i a Cavour 

ai trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SGOLARI 
appartenenti a qualsiasi souolu, ed al 

massimo buon mercato. 

iS 
La casa A . SASnFAl lKl t i I . 1 

di Puerto da Santa Maria (Xérès)av- ' 
verte la propria clientela ohe ha affi­
dato la sua rappresentanza per la pro­
vincia del Friuli, ai signori P C W A " 
(SJLUfarA.» » E I . H f I 5 e « © , ahi. 
tanti'a Odine lm;piazta del Dttomo, ai 
quali 1 signori committenti vorranno 
rivolgersi per le ordinazioni di vini in 
fusti; ed ìli • bottiglie. 

I vini ohe spedisce ìa casa sono 
^ é r è s , C l e u r a' ^ s p a g n e , 
M a l a g a , M a d e r a , |IXoica.< 
tóll», F a s s e r e t é a , OpóriO) 
JPedro Xtiuéi ièSj VMt lUa d e 
H o l a ed À l l càa tC e furono pre-
m.iati ' con iNledasUa d ' o r o alle 
esposizioni di Vienna, Siviglia, Loroa, 
Philadeifla, Parigi,,Cadice, Bordeaux e 
Nizza. 

I prezzi sono di tutta conveniepza, ed 
a richiesta vengono spediti jtrntò^ cam-i 
pioni e prezzi correnti. fS" 

OOOASIONl FAYOREVOIii 
l lass ln io biio» prezzo 

J.n piazza Mercatonuovo ao-
canto il Diegozio ex Filaferro 
vendita Mantelli, Paletot da si­
gnora e articoli di moda varii. 

: nmmm mmm : 
DI . r 

Corone mortuarie 
<a.'ogxti p i e z z o 

presso la Ditta 

EMANUELE HOCKE 
MejreatffTeccblo. 

Presso il signor TaooTp 
O - i i i e e p p e in Via, Aquileja 
N. 9, trovasi in vendita una 
grande quantità, di CARTA 
USATA. 

(Vedi Avviso in quarta pagina. 

subito due camere ammobigliate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla' 
e rimessa con tutte le comodità poB> 
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

http://gpandemeate.se
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Pfésiiaiitor|a,otoiss 

'^•'•"'•r^iSeftttii9.ni«'(iio:ipa98«gglorì;,pei: VàLPARAISO - CACLAO.,eon irosbordo a MONTEVIDEO:sai vapori della PACIHcf 

Dirigerai^pèr mértì^ó paMeggiefì — G SarttiJSibihaed'ih UDINE"Via,*«iBlle|ai33, 

Foro 'Bonapàrté 

Riilipeito aitèali^ 
Dal Vèrm^'ì 

•Wo;^jMÌi^a 

ilàmhaftà),: 

'W 

.';• I f ÌÉ |mÌNK, 
;ori | .48 imt, 

i,6.10st(fc 
ad àijt. 
fononi 

: 5,21 „ 
8 * »:: 

^ B ^ ^ l :r . *'̂ '̂ " Ì Ì Ì L I : YÌÌLT«II»ÌII«OI ' B Ò winii: i • 

- f i • ' > . ; _^ ' . -;•.•'•• Aifrilri • ' 
• :A T K W Z I A 

s, njBto , 
omnibM " 

jiire 7.21 anfc 
• i 9.48»nfc 

diretto .,, 1.80 j>. 
«nulbtti r. „ S.15 p.«? 
Omnlbw r „ ,9.66,p, 

:-;4iwtt<>>;: :;.»:iW8*,i 

Fartluz» 
;DAtmia|!u. 
óre l.wìbit, 

5.25 Uit. 
,,"J ir 

8.35 , 

dltètììo'.i; 
òmnibua 
omnibiia 
diMltóf 

ottuibnt 
i<:l?d»tl>F.| 

- Aitivi ' ' 
,;A DWNB: : 
èie 7.87 «BK 

it 8.64 tuit. 

„ 6.28 p. ' * 
» 18.16 p . 
•ó jJiBO.ant. 

diretto 

APOWSBBA 
;,<Jia»8.4fc»aK 

r ^ M 8 * B f 
n: ..8.88 p. : 

DÀJPOHTJIBBA 

il ómnib. 
omiiib. 
diretto 

A DDINK 11 

, 5 . 0 1 p. 

^„-I:BaO»p^", 

misto > 
.lonitìb." 
oranìbi 
oniiìlb. 

ora ,|i8^ «ut, pMi 7,20'ant. 
ii:n.26'»oir »' 8.lota4i1 

i;,, :.i9,62..i. .!• , 4.60!p."-

-•'-'/!.;,;i'"A'in)IKKj 
..(jlllUib.: .|ore, 10.-r,ÌBlti. 
oianlb. „ 12,80 p. 
oftMbtu ', '-à'.oa p . " 
.(Oilto I 1 a .1.11 u s i . 

a I)Fe^i l o i c i s s i i i 

• : . > : , * ® A L . L £ < Ì N I . , ' • • • • • • • 1 0 2 . 
.MILANO, — FamaciS fi. 34, Ommo GàUeani — J^{L,4N,0 ., 

con laboratorio Chimico in î àìtà» ]SS. Pietro ÒÌÌÌBÌOÌIB. 2ìi 
Presentiamo quésto, prepa|rato..del, nostro Laboratorio dopO; una lunga 

serie di' anni di proVà 'àventìdh'e'ottóiiutò' un pieno Isuccasso, non ,oh6 .le lodi 
più sincere' ovianqueè'stato adopeiisito, 'ed unaidiflu8isaima;;yendita in Eu­
ropa ed in America. ,,.;,..•..•.. j : . , ; . ! ; . . . ; •...•../...̂ '".••;.: .' • 

Esso non deve ejjser contusa con;all̂ ^̂ ^̂  ,porta.hb.lp s|tesi»o 
*ioMÌè"'clie' 8ònS"lil^^(Sì«api ' ^ ^ '̂  ---...:- .^..--- ^ i . 4 .. 
Oledstcflrafóf'dStés jjsìi "pela' 
«nntf,'^iènSB''tótì4'dalle •' 

non liài(ò''aWrati \- 'P&ipif f !.Jl.,^dM^iavere''& nostra tela' lìblla.guale 
fiivi 'delrBrnica,,'e ci 'siamo'feliceinentè riu­

sciti mediante un p r o c e s s o iiipeol»lc ed,un>^n^pai^nt<k'<ll n u K i r à 

Lft̂ .nostr̂  tejj.yiei^e t!̂ li(Wta r«isffflffl«»|B .ed; imitata goffamente col 
voi'diÉifaÌMeV>jel?"iW(AoB^sóìuto per la sua wono corrosiva e questa 
devó:'esàfel'e'rifitìtóta;'rió6tódéndò"'quéllaìÌ!H6i'̂ o^ta,leitìo.stfe vero,marche di 
abbrioa,:Ovv9l'Q,quella; infistó;;diir,ettamoiî 6; ,d9ll8 nostra Farmacia. . .1 

"Innamerevoìi sono ia guarigioni attenut6''ih jjiplte malattie come io ai-;;. 
te8^«noi,|imi«i|i|raill*fs;||if*«l^^^ 
in • p « p P i n ! | f j g | t e l S J H l m M | ^ f P i M ; n e i - r < 5 u ^ ^ ^ 

. gnr'portc' 'horcor|io Is s n a r p s ' o p e .6 pro'iitc|, GioVà nei.jilolorl 
r e « « « ì d | ; i | i « l « » ^mmm\MH ««« la t t l c di 'utero, , 'nelle 
Ieiie6rr¥f>l'.nelI'1abWitSiHÌiiiyui»''a'nt43rò/4cc. 'Serverà i 
dollari d a n r t r i ( | | d c o r o n l o a , da gotta': itìsolv'̂  la'Callosità, gli: 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni perma-
lattie chirurgiche. 

(T >,•»?.IMS'5.' 

: •'•'L.'t'.VW la sthecta,'fro 
Jin al messo metro, 

eia 
macia 

'rMSà a dontieiUo. ;•'' 
Eivendi^«:j^.t;ln.dpjJlno.Jx?Sfe%;^J8^'°>^^ pomelli, lirBiaSloli, farpia-' 
ia alla Siróna'o Silippuzzi-Girofamij GorlBlaj Farmacia: C.' 5!aiiétti,,|^^-'' 

Pontonij'TrlcisSe,;' Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Kìiriij 
Farmaoj|.I|.;'^n.drovJ5 ; ;'BrjMato,̂ ^̂ ^ 
•Vo'rfemiaj "• ÈfitBer,;' '(mvax, Grablovitz"; FÌttmei ' ' ' '6 ' . Prbdram, iaX' 
cke! F.; ìWHiinOj :StabilimontS'C. Erba, v'ia Marsala u.. 3, e sn» 
Suf!i^||^jggj|^]pÌ,,XjJtgjj«:,|^^ A. Manzoni e Con^ 
vi«C-S^Jp^j|(i|;|i^j^;vi|"Pw^^^ 'tette ,le prìnqjigll'iSripi-,. 
eie del Régno, , , . . . ; , , . ..' :'::i-'" ' 

m :tìpCOMO "dòÉ'ESSAOMJI' 
a'SaijÌiÌLuo|a,,Jfia Giuseppei M!^;;zini, in )J ; 

:••'•' "•• ^.:V';'.'"':,fsipNDEsi^UNA.^ :','•, ' .;,,::.':;•. ^ , ' ' . : «• 

lari|ia ilMentiife ra^ìpi^?!.js?J MVIP, l 
' •Nobe iwe esperienze praticata con BoTìnì à'ogitì stk^\i!el-: 

.l!altqpiedib e basso Friulii :hanno,luminosamente dimostrato'-che' 
qiiesta; .Farina, 8J può^iei^'àlfro ritenére il ipigllore e più oco-
nòiaiòó'di tnijfjglialim,SBt5atti alla nutrizioriffèd()ngrs88ot conellefe, 
tiprftnti e soriréndentji;H» poi una speciale im'poi-tanzà perla.nutr^^ 

azione dox vittìfii ' 'E .notorio che ; un vitello rtieIi'a|)ban,^onSré ilMit^ 
; della madre.de{)ari8po.iiiòn'poco;,coU'nso di qiìesta Farinai 1105,8010 
è'impe'dito; il deperimento,ps^,,^[5ni|; tejt | i la nutrizione, è lò'svi-

Unppodell 'animale progreiliscé rapidamente. - Y - : 
;: La grande rie6róa'"cho si fa ,dèi ^nostri vitelli sui nostri ' 
mercati ed, i l i a r o prezzo che gi psganojispenialmente quelli bene: 
allevati, devonoideXerminaret|ittiigli allevatori ad approfflltarnei 
Una delle'pfflve.de! reftlè..me.rito, di qu.e8.ta. FatijiB,>À( il subito,. 
aumento del latte nelle vacclìò e ' i a sua maggiore densità.;. ^ ,, 

NB. Recenti espijri^iize WaWaó'tìiìoltre provato che si presta 
j^Qn grande ,TOntagg;o,,|.n|he alla nutrizione dei, j|i|ini, e per i 
'giovani ai)imi(ji specialmente,' è una, .aliihenta^ip.n^iéón r i s u l t i ' 
insuperabili. ' , ' ' '•• ,'••' •,'.''.•"'• "." •'••'' '''."''^ > •;̂ ,\.' '•,•': ' ; 

:.U prezisi.è mitissiino. Agli acquirenti sarafinò, ìmjiartitele 
, e^^Uzipni necessario pei; 'l 'uso, :::' 
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A|L.I„EVi%TOIMel»i>BOWIIll ! 

n iLIquorestoina^ieiì, da.; prendersi solovall'iac-: 
q U a ' 0 d ; a i l ' . S e l 1 S ; , , ; ; , . ' , ; i;:;:;::: ,,•. ': ' ," ,C:.t •;;,.,,!•.;..v..|...i:^ -..,'• .-'V.' : . 

. ;' AcotescesWppetìtùj,-rrnvilorisce i'Orgauisià,ò|, .e 
ta<0ta\ì^ dig^y>iijs.''';:":- '- ̂  , , , " : ' - , ' ' " ' , :'- ,": 
• ':tendesii«lla Farmacia "BOSEIIO e S ^ N D È I . : 

V'M'J'iì̂ jLq.Sfsto 
Huido e cosi dif­
fuso, cheriesce su­
perflua o'gni rac-
comsnjJfjzion .̂Su-
penbr| • tó; oifii 
altro pi-ép&atmdi 
questo goneue, 
serve a mantene­
re a!" cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla vecr' 

11^ 
chiàia la spili a-' 
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei :jnembri, !<) 

te a rinforzare i 
cavalli di: antica 
di fatiche. 
'•i9.B?rÌ9?8i.l9ii<i|-

., rezioDi reumati­
c i che, i dbloW arti-
"~' cblari, dòpo graP-

..''TOMM^iiiaiii^ 
PER LÀ inÌl.!TUtìA;DEI l « E m 

MiA:,ae A": ' HE'RBMAlN'N • ' I Ì ^ ' S - Y - N Ì S K I. 

Questa.,pomatan8,Ì9CisamBntft}l;,Sr»par9to[iipiù:.efficace, comodò,' 
ed il menò costoso^udi .tutti gli actiooli. simili, offerti:,.ali commerciò.' 
— Essa è esente da qualsiasi,pi^o,,,ppr,ro8ivo e nocivo, e 'non con­
tiene che buone ^ij latiti so^tó |e . : —' j j^sua^ ^q^ 
di tatto.:Je altre. %ò | ; a ' J saK, ,Là , Pò|ijsi^''uq^ i 
metalli preziosi e còm'iini ed"anche lo zinco. " ' 

Se U5/applica sull'oggetto da,, gtìife una picolisslma partq,,:ai 
- . ™.i. ,,„.f»rtemente o o n u n pezzo'"di lana, stoffa, flanella è&.', è 

dopo di aver datò una nuoVa: stropicciata "con ùn'pòzzo.di panno 
"-"••""-• ai vedrà subito appadre.un, lucido brillante sull'oggetto. 

data, la .debolezp dpi renij visòiooni alle, gambe, aooavalcamenti muscolosi 
e mantiene le,gambe sempre asèiatte e vigorose. :,:':,,;' •:,•];• 

Unioo deposito in Udine all^ d[rQgherla 1*. i ^ jp^^^ i a , . 

,Li|>Pomfta un ,̂vef̂ (lle,impe^ î|.(S,̂ e,̂ 9glie-la,,:,J•nggip,e,,esl;il ver((e.rame. 
i Ler amipinistraziohi delle strade ferratej le comp.agHÌ6;;di vapori, i 
•pompieri ecc., l'adoperano per. pulire, piastre di metallo, bottoni, cìiodi, 
, ,|erratnre, valvole e tnbi; e ;t|ìtti: gli stabilimenti in generale òVé tri)' 
'v'asi'molto metallo'dà ripulire, se uè'valgono: Pinilitàri'anchela.pre-
feriscono ad ogni altra sostanza. : 
' Raccomando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
meplf ei esja rimpiazza con successo tutte le polveri édi.essenze adopé-
;i'St?i,flB,ifltó, le qnaU; smesso,coateagòsS 'sosisBse stìàWe^'ionisl'acida 
ossalico. L'imbàlla'ggto'e' iti: scatolà 'di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa iPomata.eccellente, confermerà meglio 
le mie assertivei cb)ì,'iquijlmiique,certificato'dl.terzi,» lodi ohe he po-

u i w f e t e . i t o l'iuvéutore-stesao, :' , . 
Ogni scatola olle non p o r t a l a . marc9 difabbrica dev'essere rifiu­

tata, come: imitazione,''e quifidi di niud; valore; ' : : ' 
Unico deposito in Udine, presso il signor lB ' r J | nce9«5«„ . ]pHf ! i> 

U l l S l n i Via Paolo Serpi numero 20. 
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,^j)|p^(^fl,.il4^, m il r r d'Italia littorio Emamiele 

• • _,̂  rè-fornito,';, ".''' •.::•;'•.•";'.:. 
lle:,,plnomate,ifl(is#MeVjJlf(>roAesmiV tarrési, Becker, dell ' \Etiimita d\ 

f àgna, Pa^ai, ySh!//..ftienimi, Itampasiiim, Patefion's Loaen^es, 
„.'Sm_Mi^mfmtà ÈUijmtzxii eco. eco, atte- a guapire"làtoa8ej raucèdine, 

>,costipazÌpné,,llrphfeÌiitò e,a altre simili malattie; ma,,il 8pvrauò,dpi rimedi, 
qnello'éhè in ìin momento elimina ogni apòoiefdi;tosse,!:"qiappo'i''che:oraihai 

•Scohòspidtò per l,''&fScaci'à'p semplicità ili t'tttta Italia ed ariò̂ ^̂ ^̂  
i :ci taiBato Po! nome d i ' ' ' 

•• :^»^lverl Pettoi'&lÌ'Pii|^)(tt.,; ;•. ;' 
Queste' polveri non hanno,bisognò delle'giornaliere éiiiriiitanesclje^ 

Bhe si spacciano da rqWiji'ó, tempo, ségnàlàbtiV al pubblico; M^̂  
ogni.specio'di malattia; èsse si-^racoomanSano : da-'sèppliSolò' nòtùe S'sia 
per la.isamplicéed elegante ponfeziohe, sia pel prezzo mesòbinò'dipana 
iiira al,pac.ohetto, sorpassano qualsiasi ,altroLiiiódioamènto di. siinil(genere; 
:Ogni. vafichettp, co,ntiftne|,13ipolv«ri,,pB.ni;Telativaji.gtrH!;ion9 Insjpartaidi seja 
;l.op/d!i,[;nJMÌt8 <|eì,,tì'ii(jiflj ^^ila fara 

, LpiS^abuimentb.disponetjnoltr'e !̂̂ ^^^ 
èsp'éritnéntate ' dalla scienza'mepiPà^^XélMff '̂ftW^^a pìif;3,v 
trovate estremamente utili 'è ^iadicàte,- è' MÌJ là ' própjirMiopéi acourat,̂ . .1^ 
più adatte là: c tóre è guarire ile Infefmj.tàehe logorano od affliggono "l'u-

•manavspepie; ,.;' , ..•:,':;.•' ^ ;̂̂  .•'r:.r.". 
'i,8,airo.ppo d t ) l i r « s f p I a t ( a < o d i ea loe: . e iféprapercombattere 

,la, tàchitide,, la,,maBcanza,,dii ritttrimento,i.neÌJ bambihi,tè?.fanòiull{, lì anemia, 
;|a cj<^psi,,e.isim<li.:' '^.,'•,;,•, i, '^ --'--^l'- \^: ""-'••"'. ^'•'•:• '-.•--

S"jr«|>i>«,\4!':4^HR*p',,IÌI|a!(«co,.effipapp contro i catarri cronici,.-dei 
bronchi, dejlà vescica é ili fatte.le affeĵ ioni,di similigsnere.; .. ;; 
' ' S c i r o p p o - d i "éililn'a e; fe r ro , ; iimpjij'taptissimp,,pr,ppai:atp tonico 

corroborante-,: idoneo in spmmoigrado ad elimiBàre 'le malattie croniche del 
.sangue, lo .cachessie palustri, dee, ' • ' : : ' : ' . , : ; :Ì . : ; : • : , 
dSol*"*»!»!»» «il,.««.»jr»«np;j^||»» f!.o^^l|»/»„fliedj'c?iBieDto'riconósciuto 
da,ti^tt|iilé, autprità njpdlcho pojnejquptlp,,php:gUsr.Ì4é,ra,dical)nenl» le tossi 
brpnphìtjli, .convulsixfl,e,oi\ninp,;avÒBdplÌòòmpo'p'ènte.l̂ U^amico.d^^^^^^ 
e quello'sedativo" della, fipdpina.' "'^'"•"'; ^ .''.•"'••.:,',]'' •\', 

; Oltre a ciò;, 8|lla, farniàóià Filipuzzi-Girolàmi 'vengono preparali 1 lo SoiroMio 
df-Bi^osfbldttaiò "ili ciike, i ' Elisir : Coaa, V Elisir Ohinnj i'elisir Olona, 
l'Odonialgiào Pòntotti,M'Sòtroppo Tamarindo'Filifn&BiV'Olio di Fegato 
di iMérluUso' càk e sètett pr^tojgjluna di-ferro, •hipolvarii.antimoniali 
diaforetiche per cmialli e boyini. ^Q^^: ecq, , : , •,:;.• .is • ' Ì : 
: ,':Speoialità'nàzioiialiied!ie8terè cpìiie; FarJnà,^l^ft^fNes(lÌ^ Betf'oBxttvais, 

f àgnesia, Hemìfs e Landrian, Peplom e/Paricréatiiià Defresm, timóre 
qudrifnìde Gjigot,iM<>.jd(,i¥érÌmxo .Bergeri; Eitrhttà'0r36iMlito,'iFérro 

Mavilli.iEs(talpitieUg,..P.iuole fl<|fet«(,rPortA, Spell0n3m,!Brà;mGe^er's 
Boìb^aij.yMamvÌiV'd^omi 
B,^i!^j Tela WM»1!<» GMlkm^^ Bi^pmntylonJ'Màiina, 
CiùtiyCqnffti al'bramirò di canfora, ew^ , , ' . • ' ' , ; 
': ': L'asSortiniéiito degli '^rtippli :dl gómma elaatipà'e degli oggetti'chirurgioi 

• è : c o m p l e t o ; "'• . • • . • . . ' • " . . ' - , . . , : ' . • ; . ; • . , ' ; : , . ,••• l'I , : ; : ; ; : ; , r : ',•,, " . L i ' ; .:i; ' '.' . .' 

ACquptminérali dello primarie fonti "italiane, 6 s t ranière . 

B' affittarsi un .sippàrtìro 
jgjaipg.:s¥|ài-dèlia 'sPrtìtettura,,J^i^^zp^ 
lentìMs Casa. Bardu8Co. 

•wE--romKA;'f;:'Bî  
,.. i'ftfteBe:idl,]p!^pprifli,,i^M|ÌjB^ ^ 

A.'VISMARA; M o r a l c S o p l a l e i un vpInma.in.8'',,prezzo E. l.SO. 
':PARl:' Wr lnBIp t t t t e ì r lpo - spc r l jn^s^^^ l ^||.,,f|t«i,p«i!itf|Jisl 

'tologtià, uh volume, in 8° lirandecdi' 10,0 pagine, il,lBStr»to,con' 
:12 •figiu'o 'litografiche ej 4 • tavle .jpolorate -—ff^yiliii^Oi; , : 

VITALE : i l i i ' ooc l i l a t a ln*«|rii«' a •kolsegiiitó alla. Storia di 
«» Zolfanello, un volume 'di: pagine' 376;;;»; '«.a'Si :;' ' . ' 

:,D'AGOSTINI,,,.,(Ì79Trl870:L "Ricordi ' ' m i l i t a r i ' : d e l « r l n l l , 
.', ;dbe vpluDii'ih.btìaVo,'di pag-iiie 428-584,';; coi '19 tavole to­

pografiche in litografia,;X."5.««, . : •' ' ; ' • ' ' 

• ?(MTOiW:I8«)B#lp;«iP«e'ed,ilipértl|«^,;pubbli%'fottp^g^ au^ 
spipi. delMocademia" di p^iije; due .vpliimi in ottavo di .pagine 

:X!(,X.Y-.ii$ii-e5d,^.<;aa pw.là!isi0fl9j;e,;,bif)gf(i|ì̂ , flpjio^é il iWtratto 
jdel poeta. jj>..fptpgra,fiB e .3pi,illu.strMJpBÌ in Ìitegi!aflB,'.JI<v^f,W 

,'REBCFFO : 'VavolB d«S i l e l e m e n t i e i r o o i n r i , presa per 
'Uriitàila'córda (100 tabelle) L.S.BOi' 

Udine, 1885 — Tip. blaroo Bardvido. 
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